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RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2023 
Corso di Laurea in Scienze Ambientali 

 

Denominazione del Corso di Studio: Scienze Ambientali  

Classe: L-32 

Sede: Roma 

Dipartimento: Biologia Ambientale 

Facoltà: Scienze MM.FF.NN. 

Primo anno accademico di attivazione: 2008-2009 

 

Gruppo di Riesame.  

Componenti indispensabili 
Prof.ssa Giuseppina Falasca (Presidente del CAD)  
Prof. Luca Aldega    (Responsabile del Riesame) 
Sig. Pavel Gherman  (Rappresentante degli studenti)  
 
Altri componenti 
Prof. Mauro Iberite                            (docente del Cds)  
Prof.ssa Alessia Pica   (docente del Cds)  
Dott.ssa Francesca Congiu   (Personale Tecnico Amministrativo di supporto al CAD )  
Sig.ra Francesca Rotunno  (Rappresentante degli studenti) 
Sig, Adriano Tombesi  (Rappresentante degli studenti) 

 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto 
di Riesame, nei giorni: 

9 maggio 2023 (ore 14- 16, presso Dip. Biologia Ambientale) – Reperimento dei dati forniti dal Team Qualità e da Alma 
Laurea; lettura dei complessi documenti esplicativi e delle linee guida fornite per la stesura del Rapporto di Riesame. 
Ripartizione tra i componenti della Commissione dei compiti preliminari per una prima stesura del Rapporto di riesame, 
rispetto alle diverse sezioni. 

16 maggio 2023 (ore 10 – 13, presso Dip. Biologia Ambientale) – Analisi dei dati forniti dal Team Qualità e da Alma 
Laurea e Valutazione delle schede OPIS. Discussione di quanto finora evidenziato in merito ai diversi punti riportati nelle 
sezioni del rapporto di riesame. 

23 maggio 2023 (ore 14 – 17, presso Dip. Scienze della Terra) – Analisi critica dei dati e degli indicatori da utilizzare nel 
Rapporto di riesame. Discussione di quanto finora abbozzato ed integrazioni dei diversi punti. Delineazione dei 
contenuti finali del Rapporto di Riesame. 

29 maggio 2023 (ore 9.30 – 12, online utilizzando la piattaforma Meet) – Individuazione dei punti deboli e di forza del 
CdS nell’intervallo temporale da analizzare; integrazione iniziale delle parti redatte individualmente ed individuazione 
delle azioni correttive.  

1 giugno 2023 (ore 12-14, online utilizzando la piattaforma Meet) – Recepimento dei commenti degli studenti e 
integrazione del Rapporto ciclico di riesame. 

5 giugno 2023 (ore 9.30-11.30, online utilizzando la piattaforma Meet) – Revisione dei punti incompleti e stesura della 
bozza del Rapporto di Riesame.  

4 settembre 2023 (ore 11-13, online utilizzando la piattaforma Meet) – Recepimento dei commenti e delle richieste di 
integrazione pervenute dal Comitato di Monitoraggio della Facoltà e stesura finale del Rapporto di Riesame ciclico 2023.  
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Presentato, discusso e approvato dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio in data: 
08/09/2023. 

 

Sintesi dell’esito della discussione dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio: 

 
Il RdR ciclico 2023 del CdS in Scienze Ambientali, redatto dalla CGAQ, è stato presentato, discusso ed approvato nel 
Consiglio di Area Didattica (CAD) in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente il giorno 8 settembre 2023. Nel corso della 
presentazione sono stati analizzati e commentati i punti di forza e le criticità del CdS emerse nell’ultimo quinquennio e 
sono state condivise le azioni di miglioramento proposte dalla CGAQ. 
In particolare, la discussione sugli interventi correttivi riportati ha consentito di evidenziare quanto segue:  

 
1) Per integrare ed aggiornare le competenze curriculari acquisite dallo studente, in relazione alle richieste del 

mondo del lavoro, è necessario implementare ulteriormente il confronto con le Parti Interessate anche allo 
scopo di attivare convenzioni per nuove opportunità di tirocinio e stage. Il Comitato d’indirizzo del CAD, con 
incontri periodici, monitorerà l’adeguatezza del percorso formativo del CdS alle richieste del mondo del lavoro 
e proporrà, se necessario, eventuali modifiche al percorso formativo.  

2) Per una migliore definizione della figura professionale del laureato in Scienze Ambientali, su scala nazionale, si 
continuerà a partecipare attivamente alle iniziative proposte da CONAMBI, e si dialogherà con AISA.  

3) E’ necessario sensibilizzare ulteriormente i docenti ad una più puntuale descrizione dei programmi 
d’insegnamento, in linea con le indicazioni di AVA3, dei risultati di apprendimento attesi, e delle modalità 
d’esame. Tutti i docenti saranno invitati ad utilizzare i dispositivi informatici per le attività di tutoraggio, 
ricevimento studenti, approfondimenti di specifici argomenti, attività didattiche integrative che non richiedano 
la presenza. 

4) Per rendere più efficaci le azioni correttive proposte si ritiene opportuno attribuire alla CGAQ, l’incarico di 
effettuare un monitoraggio periodico dello stato di avanzamento delle azioni correttive stesse. 

5) Per incoraggiare la partecipazione degli studenti alle attività riguardanti la mobilità, si ritiene necessario 
potenziare tutte le azioni per la diffusione delle informazioni in merito al progetto Erasmus+ e contestualmente 
implementare gli accordi di mobilità per gli studenti con le Università europee in cui si affrontano le tematiche 
ambientali.  

6) Per mantenere l’elevato grado di soddisfazione espresso dagli studenti si ritiene necessario effettuare un 
monitoraggio continuo delle infrastrutture, dei dispositivi digitali, di cui quasi tutte le aule del CdS sono dotate, 
degli orari delle lezioni e delle loro ricadute sulla didattica frontale, di laboratorio e di campo. Inoltre, è 
necessario sostenere l’acquisizione di maggiori spazi da dedicare allo studio personale degli studenti nei 
Dipartimenti coinvolti nell’erogazione della didattica. 

7) Per continuare a migliorare la tendenza positiva dei dati sugli abbandoni, sul numero di CFU conseguiti dagli 
studenti del primo anno e sul completamento del percorso formativo entro la durata legale del corso si 
effettuerà un monitoraggio continuo delle carriere degli studenti nell’ambito delle attività di tutoraggio e del 
Collegio dei Docenti del CdS. 

8) Per promuovere la continuità del percorso di studio triennale con quello della LM- 75 dello stesso CAD si ritiene 

opportuno incrementare le iniziative di orientamento in ingresso. 

 

 

 

D.CDS.1   L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio 
(CdS) 

 
Il sotto-ambito D.CDS.1 ha per obiettivo la verifica della presenza e del livello di attuazione dei processi di 

assicurazione della qualità nella fase di progettazione del CdS.  

Si articola nei seguenti 5 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 
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Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.1.1  
Progettazione del CdS 

e consultazione iniziale 

delle parti interessate 

 

D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta 
formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le 
esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di 
acquisizione di competenze trasversali, anche in relazione ai cicli di studio 
successivi (ivi compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di 
Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS 
vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche 
attraverso studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di 
revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con 
particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al 
proseguimento degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle 
parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi e 
dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
 

D.CDS.1.2  Definizione del 
carattere del CdS, degli 
obiettivi formativi e 
dei profili in uscita  

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in 
uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con i 
profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati 
per aree di apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.3  
Offerta formativa e 

percorsi 

 

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, 
anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi 
formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita 
e con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al 
progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web 
dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e 
l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di 
attività in autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e 
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola 
l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati 
alle “altre attività formative”. 

D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-
tivity, con feedback e valutazione individuale degli studenti da parte del docente 
e/o del tutor. 

D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la 
realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali 
didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.4  
Programmi degli 

insegnamenti e 

modalità di verifica 

dell’apprendimento 

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle 
pagine web del CdS.  
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D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti 
sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con 
i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati 
di apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono 
comunicate e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente 
definite e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.5   
Pianificazione e 

organizzazione degli 

insegnamenti del CdS 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in 
modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e 
l’apprendimento da parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono 
per pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, 
i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli 
insegnamenti. 
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D.CDS.1.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 

 
 

 
Gli aspetti culturali e professionalizzanti considerati in fase di progettazione del CdS di Scienze Ambientali risultano 
essere ancora validi.  In fase di istituzione del CdS si è tenuto conto delle indicazioni emerse dalle indagini ISTAT sugli 
occupati triennali, dalle sollecitazioni dell'Associazione Italiana Naturalisti, da quanto emerso negli incontri di 
coordinamento tra i Presidenti di CAD a scala nazionale, dalle tavole rotonde sul tema della formazione e 
dell'occupazione che si sono svolte nel 2006 e 2007 nei Congressi Nazionali della Società Botanica Italiana, dell'Unione 
Zoologica Italiana, della Società Italiana di Scienze della Vegetazione e della Società Italiana di Ecologia. 
 
Successivamente e costantemente sono state effettuate consultazioni con l’Associazione Italiana Scienze Ambientali 
(AISA), associazione professionale di categoria presente sul territorio (https://www.aisa-on-line.org), e con le 
principali Parti Interessate (PI) che operano sul territorio regionale. Un punto di riferimento a livello Nazionale, per il 
CdS, è rappresentato dal Coordinamento Nazionale dei Presidenti dei Corsi di Studio in Scienze Naturali ed Ambientali 
(CONAMBI) istituito nel 2016 e impegnato a promuovere le potenzialità dei laureati ai fini occupazionali e a garantire 
che i percorsi triennali siano idonei al raggiungimento delle conoscenze e competenze per il proseguimento degli 
studi nei cicli successivi. 

In particolare, Il CONAMBI ha affrontato, fin dalla sua istituzione, temi inerenti al rapporto con il mondo del lavoro e 
istituito gruppi di lavoro dedicati a: Insegnamento nelle scuole secondarie; Istituzione Ordine e rapporto con gli Ordini 
professionali affini; Coinvolgimento e rapporti con strutture e Associazioni che operano nel mondo 
naturalistico/ambientale.  

Per quanto concerne i risultati di apprendimento attesi e verificati, le azioni di miglioramento messe in atto dal CdS 
a seguito del Riesame ciclico precedente avvenuto nel 2018, ne evidenziano l’efficacia con risultati positivi e molto 
soddisfacenti sia nel confronto con quelli di Ateneo che con quelli regionali e nazionali (es. durata degli studi del CdS, 
voto di laurea e punteggio medio degli esami). 

In particolare, con riferimento al profilo laureati 2021 la durata degli studi per la classe L-32, (dati Almalaurea) la 
media nazionale è di 4,6 anni per il 2021, mentre per il CdS in Scienze ambientali – Sapienza - tale dato scende a 3,9 
anni.  

In generale, la durata media degli studi rispetto ai dati discussi nel riesame ciclico 2018 mostra un trend positivo di 
continuo miglioramento. Per esempio, la durata media degli studi che eccedeva di ben 2,4 anni nel 2015 e 1,4 anni 
nel 2019 si è dimezzata con un’eccedenza di 9 mesi nel 2021. In particolare, i dati Almalaurea mostrano una 
diminuzione costante della durata media degli studi passando dai 5,4 anni del 2015, ai 5 anni del 2016 e 2017, ai 4,7 
anni del 2018 fino ad arrivare nel triennio a 2019-2021 a valori di 3,9 anni. 

La media del voto di laurea è di 104,4 nel 2021 con punteggio medio degli esami in trentesimi di 25,8 è superiore ai 
dati di tutti gli anni presi in considerazione per l’ateneo Sapienza e ai dati nazionali. Nel 2020 per l’ateneo Sapienza 
la media del voto di laurea era di 104,2 con punteggio medio di 25,7, nel 2019 era pari a 103,6 con punteggio medio 
degli esami di 25,6, nel 2018 era di 101,9 con punteggio medio pari a 25,1. Negli anni presi in considerazione nel 
riesame ciclico 2018, il voto di laurea era più basso con voto di laurea medio pari a 101,9 nel 2015.  

La classe L-32, (dati Almalaurea), si attesta su valori nazionali per il voto di laurea di 101 con punteggio medio degli 
esami di 25,5 per l’anno 2021, voto di laurea di 100,7 con punteggio medio degli esami di 25,4 nel 2020, voto di laurea 
di 100,5 con punteggio medio degli esami di 25,4 nel 2019. 

Non essendo disponibili studi di settore, il benchmarking è di fatto fissato dagli standard degli altri corsi di laurea 
nazionali, rispetto ai quali l’offerta del CdS risulta attualmente essere tra le migliori dei corsi di laurea nazionali 
equivalenti. 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 

Ampliare le attività di consultazione/analisi sul profilo professionale e sulla domanda 
di formazione a livello regionale e nazionale. 
 
 

Azioni intraprese 

Le attività di consultazione attuate hanno evidenziato l’opportunità di caratterizzare 
ulteriormente il profilo professionale, al fine di offrire un maggior numero di 
opportunità per lo svolgimento di AAF/tirocini presso Istituzioni pubbliche e private 
(es. CNR, ISPRA, TERNA) ed Enti preposti alla conservazione della biodiversità, alla 

https://www.aisa-on-line.org/
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salvaguardia e valorizzazione dei Servizi ecosistemici, mediante convenzioni con 
l’Ateneo.  
Dopo la tavola rotonda su “Competenze e ruolo dei laureati in Scienze Naturali e 
Ambientali per affrontare le future sfide dello sviluppo economico sostenibile” 
organizzata nell’ambito della prima conferenza di CONAMBI (2017) alla quale hanno 
partecipato numerosi rappresentanti di Ministeri competenti e di Enti di ricerca, sono 
stati organizzati diversi incontri con le PI, sia a livello di CAD/CdS che di Facoltà.  
Inoltre, sono state stipulate convenzioni e accordi con Enti e Società, pubbliche e 
private (Es. CNR, ISPRA, ENEA, TERNA, ARPA Lazio), preposte alla conservazione della 
biodiversità, alla salvaguardia e valorizzazione dei Servizi Ecosistemici, nell’ambito 
delle quali sono stati attivati tirocini che gli studenti possono scegliere per completare 
il percorso formativo.   
In particolare, si segnala un’attività prevista nell’ambito di una collaborazione con 
ricercatori del CNR attivata nel 2018, e tuttora in corso, relativa al ruolo del GIS come 
supporto per lo studio di tematiche ambientali. Tale attività è molto gradita e scelta 
dagli studenti.  
Negli ultimi a.a., alcuni docenti del CdS hanno partecipato all’offerta dell’Ateneo 
Sapienza relativa al Corso di Formazione Interdisciplinare “Sviluppo Sostenibile: la 
transizione culturale, ecologica e digitale” per favorire la partecipazione al corso degli 
studenti di Sc. Ambientali. Tale corso, organizzato in un modulo di base interfacoltà (3 
CFU) ed un modulo con una serie di webinar assegnati a ciascuna Facoltà (3 CFU) (3/6 
CFU), è stato inserito nel percorso formativo da numerosi Studenti come AAF. 
Costituzione negli anni di una Commissione PI del CAD (2018) e modificata 
recentemente (2023) nel Comitato d’Indirizzo del CAD. 
I Referenti del CAD a cui afferisce il CdS annualmente invitano tutti i docenti a rivedere 
i programmi d’insegnamento. Nel mese di maggio 2022, in relazione al progetto di 
Facoltà “Insegnamenti di Base” un collegio docenti del CdS è stato dedicato alla 
revisione dei programmi degli insegnamenti delle materie di base, Matematica e 
statistica, Chimica generale ed Inorganica e Fisica, finalizzata a rendere i contenuti di 
queste discipline più in linea con gli obiettivi formativi del CdS.   
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

 
L’azione proposta è costantemente monitorata e potenziata dal CdS, in particolare, 
viene periodicamente aggiornato l’elenco delle attività   pratico/sperimentali per lo 
svolgimento di AAF/tirocini. Nel 2019 la percentuale di laureati occupati è stata 
consistente; tuttavia, nel 2020 c’è stata una sensibile flessione nella percentuale di 
laureati occupati, probabilmente anche come conseguenza della pandemia in corso, 
che sembra in risalita negli ultimi anni 2021-2022 (indicatori di riferimento iC06, 
iC06Bis, iC06Ter delle SMA).   
 

 
D.CDS.1.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
 
La continua interazione con CONAMBI, AISA e le altre PI che operano sul territorio regionale e nazionale consente di 
adeguare il percorso formativo del CdS alla preparazione dei laureati triennali con le competenze richieste dal mondo 
del lavoro e idonee al proseguimento degli studi nei cicli Universitari successivi alla laurea triennale. L’azione correttiva 
proposta nel precedente riesame ciclico, relativa all’ampliamento delle attività di consultazione/analisi sul profilo 
professionale e sulla domanda di formazione a livello regionale e nazionale, è stata messa in atto negli anni e si è 
consolidata con l’istituzione di una Commissione PI del CAD nel 2018 e recentemente con il Comitato d’Indirizzo del 
CAD. 
L’istituzione del Comitato d’indirizzo rappresenta un punto di forza del CdS. Questo dovrà riunirsi annualmente per 
analizzare sia gli esiti occupazionali dei laureati sia i loro percorsi nei cicli di studio successivi e suggerire eventuali 
modifiche al percorso formativo, l’inserimento nei programmi d’insegnamento di specifici argomenti o attività pratiche/ 
sperimentali che possano completare e caratterizzare la preparazione di un laureato in Scienze Ambientali. Affinché il 
laureato in Scienze Ambientali abbia le conoscenze e le competenze adeguate alle richieste del mondo del lavoro è 
necessario che gli aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti del CdS siano costantemente aggiornati anche 
mediante la revisione periodica dei programmi degli insegnamenti. I Referenti e docenti del CdS si adopereranno per 
mantenere alto il profilo professionale dei laureati. 

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/sites/default/files/L-32%20Scienze%20Ambientali%20a.pdf
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E’ quindi necessario continuare le azioni di confronto con esponenti del mondo del lavoro così come è necessario 
mantenere un costante dialogo con i responsabili/docenti delle LM di ambito ambientale e dei Dottorati di ricerca più 
coerenti con la preparazione degli studenti del CdS.  

Le azioni di miglioramento, relative ai risultati attesi, messe in atto dal CdS in seguito del Riesame ciclico precedente 
hanno avuto esito positivo e molto soddisfacente sia rispetto agli altri CdS triennali dell’Ateno che a quelli regionali e 
nazionali (es. durata degli studi del CdS, voto di laurea e punteggio medio degli esami). Infatti, come riportano i dati 
Almalaurea, la durata degli studi per il CdS di Scienze Ambientali di Roma Sapienza è attualmente di 3,9 anni, e ancora 
in miglioramento, rispetto alla media nazionale che è di 4,6 anni (2021). Anche la media del voto di laurea è in crescita 
e negli ultimi anni è passata da 102,9 del 2018 a 104,4 nel 2021. 
Altro punto di forza è rappresentato dall’ampio programma di tutoraggio messo in atto, negli ultimi anni, dall’Ateno e 
dalla Facoltà di cui ha beneficiato anche il CdS di Scienze Ambientali. Numerosi tutor selezionati tra studenti magistrali 
e dottorandi stanno svolgendo un importante lavoro di supporto alla didattica con tutoraggio disciplinare, e/o 
nell’organizzazione logistica del CdS. L’efficacia di queste attività potrà essere valutata alla fine del triennio. 
Tuttavia, va evidenziata una criticità relativa al tutoraggio, segnalata da più docenti del CdS, che è la ridotta 
partecipazione degli studenti alle attività che i Tutor propongono in accordo con i docenti. 
 
D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate  

D.CDS.1.1  
Progettazione del 

CdS e 

consultazione 

iniziale delle parti 

interessate 

 

D.CDS.1.1. In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa, 
anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le esigenze, le 
potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di 
competenze trasversali anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compresi i 
Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti occupazionali 
dei laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS 
vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche attraverso 
studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione 
dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare 
attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli studi 
nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in 
considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA CdS 

Breve Descrizione: La Scheda SUA viene aggiornata annualmente e resa pubblica mediante il sito Universitaly 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c 
https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873 (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-2023) 

● Scheda Verbale CAD del 10/07/2018: struttura organizzativa del nuovo CAD 

 

Documenti a supporto: 

● Regolamento didattico 

Breve Descrizione: Il Regolamento didattico del CdS viene aggiornato annualmente e pubblicato sul Sito del Catalogo 
degli Studi di Sapienza 

Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home (disponibile per gli a.a 2019-
2020 fino a 2022-2023) 

●  verbale CAD per Incontro PI 2021 (verbale e locandina) 

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home
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● Verbale CAD per istituzione Commissione PI e poi per Comitato d’Indirizzo (CAD del 9/10/2018; CAD del 19/01/2023) 

● Locandina per Career day STEM - https://www.uniroma1.it/it/notizia/sapienza-career-days-stem  

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.1  

Nell’Ateneo Sapienza il Corso di Studio (CdS) triennale in Scienze Ambientali è stato istituito nell’a.a. 2007-2008 con 
afferenza al Consiglio di Area Didattica in Scienze e Tecnologie della Natura, Ambiente e Territorio, insieme al CdS 
triennale in Scienze Naturali. 

Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS in Scienze Ambientali, nei suoi aspetti culturali 
e professionalizzanti in fase di progettazione risultano essere ancora valide, in quanto si è tenuto conto delle indicazioni 
emerse dalle indagini ISTAT sugli occupati triennali, dalle sollecitazioni dell'Associazione Italiana Naturalisti, da quanto 
emerso negli incontri di coordinamento tra i Presidenti di CAD a scala nazionale, dalle tavole rotonde sul tema della 
formazione e dell'occupazione che si sono svolte nel 2006 e 2007 nei Congressi Nazionali della Società Botanica 
Italiana, dell'Unione Zoologica Italiana, della Società Italiana di Scienze della Vegetazione e della Società Italiana di 
Ecologia.  

Tra le iniziative intraprese per definire la domanda di formazione, si riportano la partecipazione di docenti e studenti 
del CdS agli eventi organizzati a livello locale e Nazionale su tematiche di interesse del CdS come la “Conferenza 
Nazionale “Biodiversità e aree protette: la Green Economy per il rilancio del Paese”, svoltasi a Roma, Università 
Sapienza, nel 2013, in cui Tavoli tematici specifici hanno affrontato tematiche  come “Le infrastrutture verdi e i servizi 
ecosistemici in Italia come strumento per le politiche ambientali e la Green Economy: potenzialità, criticità e proposte” 
e  “Professioni verdi, occupazione giovanile e nuova imprenditorialità”.   

Nel tempo sono state effettuate consultazioni con l’Associazione Italiana Scienze Ambientali (AISA), associazione 
professionale di categoria presente sul territorio (https://www.aisa-on-line.org). Tali consultazioni sono tuttora in 
corso.  

Nel 2016, è stato organizzato un incontro tra le Parti Interessate ed il Comitato di Monitoraggio della Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e Naturali allo scopo di verificare se il mondo del lavoro identifica, nelle figure professionali 
formate dai CdS afferenti alla Facoltà, conoscenze e competenze adeguate ai bisogni della società e del mercato del 
lavoro.  

Per quanto di pertinenza dei 4 CdS del CAD in Scienze e Tecnologie della Natura, Ambiente e Territorio, l'Offerta 
Formativa è stata presentata dai membri del Comitato di Monitoraggio rappresentanti del CAD e sono state acquisite 
le indicazioni emerse dal dibattito richiedenti un confronto più diretto con le parti Interessate.  

Inoltre, dal 2017, anno di istituzione del Collegio Nazionale delle Scienze Naturali ed Ambientali (CONAMBI), i referenti 
del CdS hanno partecipato attivamente alle iniziative del Collegio e, in particolare, a quelle dedicate all’analisi della 
coerenza tra gli obiettivi formativi del CdS e le esigenze culturali, scientifiche e sociali, in considerazione delle 
peculiarità locali e delle richieste del mondo del lavoro. In particolare, l’incontro organizzato da CONAMBI con le parti 
interessate per l’analisi e valorizzazione della figura professionale dei laureati in Scienze naturali e in Scienze 
ambientali, cui ha fatto seguito una tavola rotonda sul tema "Competenze e ruolo dei laureati in Scienze Naturali e 
Ambientali per affrontare le future sfide dello sviluppo economico sostenibile", cui hanno partecipato docenti 
universitari e rappresentanti del mondo del lavoro, ha permesso di potenziare  gli aspetti culturali e professionalizzanti 
del CdS allineandoli a quelle che sono le richieste della società moderna in ambito lavorativo.    

Ad Aprile 2018, presso il Dipartimento di Biologia Ambientale, si è tenuto un incontro con le Parti Interessate in merito 
ai Percorsi Formativi dei CdS afferenti al CAD in Scienze e Tecnologie per la Natura, l’Ambiente e il Territorio che ha 
visto la partecipazione di rappresentanti del mondo del lavoro sia in ambito pubblico che privato. Sono stati messi in 
evidenza i punti di forza dei rispettivi percorsi formativi, caratterizzati da un elevato grado di interdisciplinarietà tra le 
Scienze della Vita e le Scienze della Terra, oltre che da discipline di base e propedeutiche. E’ stata sottolineata 
l’opportunità di mantenere/intensificare l’interazione con il mondo del lavoro, favorendo le esperienze curriculari degli 
studenti presso Enti ed istituzioni pubbliche e private proposti alla conservazione della biodiversità, alla salvaguardia 
e valorizzazione dei Servizi Ecosistemici, alla gestione e protezione sostenibile dell’ambiente  e di coinvolgere le PI nella 
revisione periodica dei percorsi formativi. 
 
Nel mese di luglio 2018 (verbale 10/07/2018) il CAD in Scienze e Tecnologie per la Natura, l’Ambiente e il Territorio ha 
deciso di scindersi in due Consigli di area didattica, quello di Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e la Natura e quello 
di Scienze e Tecnologie per l’Ambiente con afferenti il CdS triennale in Scienze Ambientali e il CdS di Laurea Magistrale 
in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale. Con la costituzione del nuovo CAD, i CdS afferenti, anche quello di 
Scienze Ambientali, hanno rivisto il percorso formativo e gli obiettivi formativi tenendo conto di quelle che erano state 
le indicazioni emerse dall’incontro con le PI del mese di aprile 2018. A partire dall’A.A. 2019/2020 il CAD a cui afferisce 
il CdS Scienze Ambientali, ha selezionato nell’ambito dell’offerta formativa di Sapienza, un pacchetto di esami proposti 
come esami a scelta, con lo scopo di ampliare le conoscenze in ambiti non completamente coperti dagli insegnamenti 
previsti dal percorso formativo. 

https://www.uniroma1.it/it/notizia/sapienza-career-days-stem
https://www.aisa-on-line.org/
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/esami_a_scelta_approvati_scienze_ambientali_2018-2019.pdf
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A valle dell’istituzione del nuovo Consiglio di Area Didattica, nel 2018 (Verbale incontro parti interessate del 
26/04/2018), è stata istituita una Commissione PI di CAD composta da Proff. AM. Persiani. M. Del Monte, F. Manes 
(docenti del CAD) e Dott. M. Munafò (Responsabile del servizio per il sistema informativo nazionale ambientale di 
ISPRA) nonché docente della LM.  
 
Il 29 settembre 2021 si è svolto, nel Dipartimento di Biologia Ambientale, un incontro con le PI, organizzato dal CAD. 
A questo incontro  hanno partecipato docenti del CAD e per le PI,  Alfredo Pini (Direttore del Dipartimento per la 
valutazione, i controlli e la sostenibilità ambientale, ISPRA), Marco Ravazzolo (Responsabile Area Ambiente di 
Confindustria), Giuseppe Montanti (ENI-Ambiente), Nicoletta Rivabene (TERNA SPA), Marta G. Geranzani 
(Dipartimento tutela Ambientale del Comune di Roma), Giorgio Zampetti (Direttore generale Legambiente), Andrea 
Rinelli (responsabile delle oasi WWF del litorale Romano), Andrea Fantini (Responsabile Tecnostudi Ambiente SRL), 
Antonio Amoroso (ARPA Lazio) e Alberto Spanò (Ordine dei Biologi). Tutti i presenti hanno manifestato interesse ed 
apprezzamento per la preparazione e le competenze dei laureati in Scienze Ambientali e della LM, sottolineando che 
è importante continuare il dialogo con il mondo del lavoro ed aumentare, ove possibile, le attività sperimentali/tirocini 
curricolari svolte presso Enti/Aziende. 

Le riflessioni emerse in quest’incontro sono state analizzate e discusse nella riunione di CAD successiva (CAD del 
8/10/2021). 
 
Un consistente numero di laureati in Scienze Ambientali continua la formazione in un corso di laurea della classe LM-
75, in Sapienza o in altri Atenei italiani completando il percorso di laurea Magistrale in tempi congrui con le aspettative. 
Questo dimostra che la preparazione di base, acquisita nel CdS di Scienze Ambientali, è adeguata e soddisfa le richieste 
dei settori di riferimento. 
Diversi docenti del CdS sono membri del Dottorato di ricerca in Biologia Ambientale ed Evoluzionistica, che richiama 
numerosi studenti laureati nella LM della classe LM-75 e che provengono dal CdS triennale di Scienze Ambientali.   
Questo permette ai docenti di fornire le conoscenze di base adeguate a poter continuare il percorso universitario 
anche nel terzo livello di formazione. Nel collegio dei docenti del CdS vengono discusse le esigenze, le potenzialità di 
sviluppo e aggiornamento dei profili formativi in relazione al corso di Dottorato di ricerca in Biologia Ambientale ed 
Evoluzionistica. 
 
Nel mese di gennaio 2023 è stato istituito il Comitato d’Indirizzo per il CAD (Verbale del 19/01/2023). Il Comitato 
d’indirizzo risulta composto da: Prof. G. Falasca (Presidente del CAD), Prof. AM Persiani (Vice Presidente del CAD), Prof. 
M Del Monte (Docente del CAD), Prof. D. Porretta (Docente del CAD), Prof. L. Massimi (Docente del CAD) e per il mondo 
del lavoro Prof. Michele Munafò (Responsabile Area “Monitoraggio e analisi integrata uso suolo, trasformazioni 
territoriali e processi desertificazione” – ISPRA), Dr. Andrea Fantini ( Responsabile “Tecnostudi Ambiente Srl” Società 
di Studi e Servizi Ambientali),  Dr.ssa Marta Geranzani (Dirigente Dipartimento “Ciclo rifiuti” di Roma Capitale), Ing. 
Alessandro Di Giosa (Dirigente presso il “Servizio qualità dell’aria e monitoraggio degli agenti fisici”, Dipartimento 
“Stato dell’Ambiente” ARPA Lazio).  
È prevista una riunione del Comitato d’indirizzo per l’autunno 2023. 
 
Il 18 maggio 2023 si è svolto presso l’Ateneo Sapienza il Career day delle discipline STEM a cui ha aderito anche la 
Facoltà di SMFN. Sono intervenuti numerosi esponenti del mondo del lavoro e per l’area delle Scienze Ambientali è 
intervenuto il referente di AISA. La Presidente del CAD di Scienze e Tecnologie per l’Ambiente ha esposto il percorso 
formativo e i possibili sbocchi occupazionali del CdS. 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
E’ necessario continuare le azioni di confronto con gli esponenti del mondo del lavoro. Sarà Compito del Comitato 
d’indirizzo, con gli incontri periodici, proporre eventuali modifiche al percorso formativo del CdS per rispondere alle 
esigenze e richieste di professionalità da parte del mondo del lavoro.  

Inoltre, è necessario mantenere un costante dialogo con i responsabili/docenti dei Dottorati più coerenti con la 
preparazione degli studenti del CdS.  
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D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.2  Definizione del 
carattere del CdS, 
degli obiettivi 
formativi e dei 
profili in uscita 

 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in uscita 
risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con i profili 
culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di 
apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA CdS 

Breve Descrizione: La Scheda SUA viene aggiornata annualmente e resa pubblica mediante il sito Universitaly 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri A 4.a, A4.b.1, A4.b.2 

 https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873 (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-2023) 

  

Documenti a supporto: 

● Regolamento didattico 

Breve Descrizione: Il Regolamento didattico del CdS viene aggiornato annualmente e pubblicato sul Sito del Catalogo 
degli Studi di Sapienza 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-2023) 

● Brochure  del CdS distribuite in occasione delle giornate di orientamento alla scelta del CdS  

● sito GOMP - https://gomp.uniroma1.it/ 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.2  

Sulla base di quanto riportato nel Regolamento didattico degli ultimi a.a. (dal a.a. 2019-2020 all’a.a. 2022-2023) e nella 
Scheda SUA del CdS, le conoscenze, le abilità e le competenze e gli altri elementi che caratterizzano ciascun profilo 
culturale e professionale, sono descritte in modo chiaro e completo. La figura professionale del laureato in Scienze 
ambientali si caratterizza per la promozione, il monitoraggio e la gestione del capitale naturale in un contesto di 
alterazione del paesaggio e degli ecosistemi terrestri ed acquatici dovuta alle attività antropiche.  

Gli obiettivi formativi specifici ed i risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e competenze 
sono del tutto coerenti con i profili culturali e professionali in uscita. Inoltre, gli obiettivi formativi specifici ed i risultati 
di apprendimento attesi sono chiaramente declinati. 

 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
E’ necessario che gli aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti del CdS siano costantemente aggiornati affinché 
il laureato in Scienze Ambientali abbia le conoscenze e le competenze adeguate alle richieste, sempre in evoluzione, 
del mondo del lavoro sui temi ambientali. Questo si realizzerà sia con una continua interlocuzione con CONAMBI, 
mediante confronti con AISA e con le PI sia aggiornando annualmente i programmi degli insegnamenti proposti.  
 
I Referenti del CdS dovranno continuare a sensibilizzare ulteriormente i docenti affinché tengano aggiornati i 
programmi degli insegnamenti ed esplicitino più chiaramente la descrizione dei risultati di apprendimento attesi, con 
riferimento alle diverse aree di apprendimento (conoscenze, abilità e competenze). 

 

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home


 

11 
 

D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi  

D.CDS.1.3   Offerta formativa 

e percorsi 

 

 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in 
termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi formativi, con gli 
obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e 
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene 
assicurata adeguata visibilità sulle pagine web dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in 
ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in 
autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e 
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola l’acquisizione di 
conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività 
formative”. 

D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con 
feedback e valutazione individuale degli studenti da parte del docente e/o del tutor. 

D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/ 
aggiornamento/conservazione dei materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro 
per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA CdS 

Breve Descrizione: La Scheda SUA viene aggiornata annualmente e resa pubblica mediante il sito Universitaly 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri B1, B2.a 

Upl https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873 (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-2023) 

● Regolamento didattico 

Breve Descrizione:  Il Regolamento didattico del CdS viene aggiornato annualmente e pubblicato sul Sito del Catalogo degli 
Studi di Sapienza 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-2023) 

  

Documenti a supporto: 

● Verbale CAD annuale Ottobre-Novembre: Approvazione Programmi Insegnamenti, Altre Attività formative. 

● Corsi di formazione: Scienze della Sostenibilità 

● Verbale CAD 3/11/2022: approvazione AAF per l’A.A. 2022/2023 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.3 

L'offerta formativa e il percorso formativo sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS sia nei contenuti degli 
insegnamenti che negli aspetti metodologici. A completamento dell’offerta formativa, un’ampia scelta di altre 
attività formative (AAF), prevalentemente pratiche/sperimentali, permettono allo studente l’acquisizione di 
conoscenze e competenze trasversali. Le AAF sono riportate sul Catalogo dei Corsi di Studi e vengono continuamente 
aggiornate in base alle disponibilità dei docenti e dei ricercatori di Enti esterni coinvolti. Si sottolinea che in anni 
recenti diversi docenti del CdS hanno collaborato all’erogazione di un corso di Ateneo interdisciplinare sulla 
“Sostenibilità ambientale” favorendo la partecipazione di diversi studenti del CdS che hanno avuto il riconoscimento 
delle conoscenze acquisite come AAF. 

Inoltre, nell’a.a. 2019/2020 il CAD di afferenza del CdS ha individuato nell’ambito dell’offerta formativa dell’Ateneo 
Sapienza alcuni insegnamenti, le cui conoscenze sono da considerarsi trasversali alla preparazione del laureato in 

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home
https://www.uniroma1.it/it/offerta-formativa/corso-di-formazione/2021/le-scienze-della-sostenibilita-2021
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Scienze Ambientali, che sono stati proposti come esami a scelta dello studente.  

La struttura del CdS e l’articolazione in termini di ore/ CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività 
in autoapprendimento è riportata nella Scheda SUA del CdS. Le schede di quasi tutti gli insegnamenti riportano 
chiaramente i prerequisiti e i contenuti degli insegnamenti stessi, mediante i descrittori di Dublino, evidenziano gli 
obiettivi di apprendimento.  

I profili professionali, gli sbocchi e le prospettive occupazionali sono coerenti con la preparazione del laureato 
triennale, tuttavia va sottolineata la scarsa offerta del mondo del lavoro nello scenario italiano. Così il proseguimento 
degli studi nella Laurea Magistrale rappresenta, al momento, lo sbocco più naturale del laureato triennale. 

Il CdS, in osservanza delle disposizioni dell’Ateneo Sapienza, ha utilizzato la didattica esclusivamente a distanza nel 
periodo della pandemia (secondo semestre 2019-2020), nell’a.a 2020-2021 la didattica è stata prevalentemente 
“blended” con il docente in aula e gli studenti in parte in aula e in parte collegati da remoto. Dall’a.a. 2021-2022 le 
lezioni frontali e tutte le attività didattiche collegate sono state erogate in presenza.  Nella prima fase della didattica 
da remoto sono state messe a disposizioni degli studenti le registrazioni della maggior parte delle lezioni. 
Successivamente il materiale didattico, come ppt delle lezioni, video, prove di autovalutazione, è stato messo sulle 

piattaforme disponibili (ClassRoom, Moodle, e-learning), utilizzate discrezionalmente dai docenti, come indicato 
dall’Ateneo). In generale gli studenti, interpellati tramite l’osservatorio docenti-studenti hanno espresso un parere 
fortemente positivo riguardo all’implementazione della didattica a distanza. Apprezzano molto fortemente la pratica 
di rendere disponibili agli studenti le registrazioni delle lezioni e chiedono di renderla sempre più diffusa e regolare. 
Le prove d’esame sono state svolte da remoto solo nella prima fase della pandemia, successivamente sono state 
limitate a casi occasionali legati al contagio da SARS-CoV-2. Dalle opinioni degli studenti relativi alla gestione delle 
lezioni a distanza e degli strumenti digitali da parte dei docenti del CdS è emersa una buona soddisfazione. 
Attualmente i sistemi informatici, di cui tutte le aule del CdS sono dotate, sono riservati a seminari di 
approfondimento ad attività svolte dai Tutor a piccoli gruppi di studenti. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 

È necessario sollecitare i docenti, che non lo abbiano fatto, a adeguare le Schede degli insegnamenti in modo da 
rendere chiara l’articolazione in termini di ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in 
autoapprendimento. 
Si ritiene opportuno attribuire alla Commissione di Gestione dell’Assicurazione Qualità il compito di monitorare 
periodicamente lo stato di avanzamento delle azioni correttive proposte nell’ambito della stesura del RdR. La 
Commissione di Gestione dell’Assicurazione Qualità del CdS, prima dell’inizio del I semestre 2023-2024, verificherà lo 
stato di adeguamento delle Schede degli insegnamenti, in termini di ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva 
(DI) e di attività in autoapprendimento riscontrando che la maggior parte dei docenti ha adeguato le Schede degli 
insegnamenti. 

 

 

  

https://www.uniroma1.it/it/pagina/tecnologie-di-facile-utilizzo-supporto-della-didattica-distanza
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D.CDS.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.1.4   Programmi degli 

insegnamenti e 

modalità di verifica 

dell’apprendimento 

 

 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine 
web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono 
chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con i singoli 
obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e 
illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite 
e illustrate agli studenti. 

 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Catalogo degli studi 

Breve Descrizione: sul Sito del Catalogo degli Studi di Sapienza vengono riportate tutte le informazioni relative al CdS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Frequentare 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/programmazione (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-
2023) 

● Scheda SUA CdS 

Breve Descrizione: la Scheda SUA viene aggiornata annualmente e resa pubblica mediante il sito Universitaly 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri B2.b, B2.c 

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873 (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-2023) 

Documenti a supporto: 

● Verbale CAD di approvazione calendario lezioni, esami e lauree 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.4  

 

Le schede degli insegnamenti del CdS, pubblicate all’inizio del nuovo anno accademico sul Catalogo degli Studi, 
illustrano i contenuti, gli obiettivi e i programmi degli insegnamenti. Anche le schede degli insegnamenti integrati 
(Matematica e statistica, Mineralogia e Petrografia, Fisiologia animale e vegetale) illustrano la struttura 
dell’insegnamento e ne riportano chiaramente gli obiettivi. Le modalità di verifica dell’apprendimento intermedie e 
finali sono definite chiaramente nelle schede degli insegnamenti e vengono descritte dai docenti a lezione. Nella 
maggior parte delle schede degli insegnamenti risultano indicati i criteri adottati per la graduazione dei voti.   

Dall’analisi delle opinioni studenti (OPIS) emerge l’esigenza di aumentare o inserire le prove in itinere in diversi 
insegnamenti e non solo per quelli relativi alle materie di base. Diversi docenti hanno accolto la richiesta degli 
studenti, ma altri ritengono frammentaria e dispersiva la preparazione nella propria disciplina se soggetta a verifiche 
intermedie.  

Dall’analisi delle OPIS è emerso anche che gli studenti gradirebbero più chiarezza sulle modalità d’esame di alcuni 
insegnamenti.  
 
Criticità/Aree di miglioramento 
I Referenti del CdS si fanno carico di sensibilizzare i docenti all’inserimento di prove di intermedie in un maggior numero 
possibile d’insegnamenti o almeno di prove di autovalutazione in itinere, dove il docente non reputa didatticamente 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/programmazione
https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
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valide le prove di verifica intermedie. Sarà anche cura dei referenti del CdS sollecitare i docenti ad illustrare più 
chiaramente le modalità d’esame per i propri insegnamenti. La Commissione di Gestione dell’Assicurazione Qualità del 
CdS, prima dell’inizio del I semestre 2023-2024, verificherà che tutti i docenti abbiano compilato le Schede degli 
insegnamenti in modo esauriente nei contenuti, soprattutto per quanto riguarda le modalità di svolgimento delle 
verifiche dei singoli insegnamenti così da risultare immediatamente comprensibili dagli studenti. 
Non è ancora completa per tutti gli insegnamenti la Matrice di Tuning, si provvederà alla sua stesura entro la fine del 
prossimo anno accademico.  
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D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 

D.CDS.1.5   Pianificazione e 
organizzazione 
degli insegnamenti 
del CdS  

 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da 
agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e l’apprendimento da 
parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per 
pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, 
le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti. 
 

 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Catalogo degli studi 

Breve Descrizione: sul Sito del Catalogo degli Studi di Sapienza vengono riportate tutte le informazioni relative al CdS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Frequentare 

 https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/programmazione  (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-
2023) 

Documenti a supporto 

● commissione CORET Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali 

 https://web.uniroma1.it/fac_smfn/coret 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.5  

L’organizzazione della didattica progettata in fase di istituzione del CdS risulta ancora adeguata all’organizzazione 
dello studio degli studenti. Il Calendario delle lezioni viene comunicato agli studenti, dalla segreteria studenti 
all’inizio di ogni semestre e comunque in tempo utile per organizzare la partecipazione alle lezioni e lo studio 
personale. Si sottolinea che negli ultimi a.a. e, in particolare, nell’a.a. 2022-2023, a causa di un aumento consistente 
delle immatricolazioni al CdS e contemporaneamente di una riduzione delle aule della Facoltà/Ateneo per 
ristrutturazione, il calendario delle lezioni ha subito qualche modifica, non del tutto gradita agli studenti. 

Si auspica che dal prossimo a.a. si possa superare questa criticità. 

Il Calendario degli esami viene proposto dai docenti all’approvazione del CAD dopo verifica da parte della Segreteria 
didattica e del Presidente del CAD che non ci siano sovrapposizione di date per gli insegnamenti dello stesso anno di 
corso e reso pubblico sulle pagine del Catalogo degli studi. Analogamente il calendario delle sedute di laurea e le 
Commissioni vengono approvate dal CAD e pubblicate prima dell’inizio di ogni a.a. 

Negli ultimi a.a. l’Ateneo Sapienza ha destinato alle attività di tutoraggio un consistente contributo economico ed 
organizzativo. Anche la Facoltà di SMFN sta potenziando le attività di orientamento e tutorato attraverso 
il finanziamento di azioni mirate, innovative ed efficaci, con il monitoraggio continuo dei risultati conseguiti e con il 
coinvolgimento di docenti, presidenti di corso di studio e di area didattica, dipartimenti e tutor.  

Recentemente, la Facoltà di SMFN ha istituito la Commissione per l’orientamento e tutorato di Facoltà (CORET di 
Facoltà), dedicata alla Pianificazione, coordinamento, gestione e monitoraggio delle attività di orientamento e 
tutorato, e si avvale di un Tutor per il coordinamento, la gestione e il monitoraggio delle attività di orientamento e 
tutorato nelle Facoltà. 

Sono state attivate numerose borse per il tutoraggio sia disciplinare che per la gestione/organizzazione delle attività 
dei CdS. Ai bandi hanno risposto studenti dei CdS delle LM e dottorandi. Le attività dei Tutor impiegati nel tutoraggio 
disciplinare sono state programmate e organizzate dai docenti e Tutor coinvolti. Diverse attività dei Tutor, 
soprattutto rivolte a piccoli gruppi di studenti, sono state svolte in modalità telematica, altre sono state svolte in 
aula o in laboratori didattici.    

Le attività dei tutor destinate all’organizzazione del CdS vengono programmate dai referenti del CdS (Presidente e 
Segreteria didattica) in collaborazione con i Tutor. 

Il CdS di Scienze Ambientali dal 2018 ha aderito al Progetto Lauree Scientifiche (PLS) anche in questo contesto sono 
state attivate borse per tutoraggio finalizzate sia all’orientamento in ingresso che a ridurre il tasso di abbandono tra 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/programmazione
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il primo e il secondo anno del CdS. Anche in questo caso c’è una pianificazione e un coordinamento tra docenti e 
Tutor.  

Si segnala, in alcune attività di tutoraggio, una limitata partecipazione degli studenti. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Sensibilizzare la “Governance dell’Ateneo” ad ampliare il numero di aule disponibili per la didattica, soprattutto quelle 
più capienti, per migliorare l’organizzazione del calendario delle lezioni. 
 
Coinvolgere e sensibilizzare maggiormente gli studenti a partecipare alle attività di tutoraggio che hanno lo scopo di 
facilitare il percorso universitario. 

 
 
D.CDS.1.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
 

Obiettivo n. 1 

D.CDS.1/n.1 /RC-2023: Continuare e intensificare le consultazioni con le PI, analizzare 
e aggiornare il profilo professionale dei laureati sulla base delle richieste del mondo 
del lavoro e per consentire agli studenti un più agevole proseguimento degli studi nei 
cicli successivi. 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Le attività di consultazione poste in essere negli ultimi anni hanno ribadito 
l’opportunità di caratterizzare ulteriormente il profilo professionale, per rispondere 
alle continue, e sempre in evoluzione, richieste del mondo del lavoro in temi 
ambientali, mediante un continuo aggiornamento dei programmi degli insegnamenti 
proposti e ampliando l’offerta di attività pratico/sperimentali per lo svolgimento delle 
Altre Attività Formative (AAF) e tirocini. 

Azioni da intraprendere 

Intensificare le collaborazioni con Enti e Società pubbliche e private, che operano sul 
territorio, sia per offrire agli studenti maggior possibilità di svolgere AAF/tirocini 
curriculari direttamente nelle realtà lavorative sia per coinvolgere maggiormente le PI 
nelle revisioni periodiche del percorso formativo del CdS 

Indicatore/i di riferimento 

iC06 - Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo - Laureati che dichiarano di 
svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa). 
iC06bIS - Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo - laureati che dichiarano 
di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, o di svolgere attività 
di formazione retribuita (es. dottorato con borsa). 
iC06TER - Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo - Laureati non 
impegnati in formazione non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività 
lavorativa e regolamentata da un contratto. 

iC25- Proporzione di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS e iC18 -

Percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio. 
Responsabilità Referenti del CAD/CdS e Commissione di Gestione Qualità del CdS 
Risorse necessarie Non sono necessarie risorse economiche  

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Le azioni inerenti questo obiettivo devono essere costantemente messe in atto e 
monitorate, alla fine di un ciclo di studio (triennio) è possibile valutare l’efficacia delle 
attività previste, tuttavia, il monitoraggio annuale sarà utile per verificare se le azioni 
programmate sono sufficienti e adeguate.  
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D.CDS.2   L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS) 
 

Il sotto-ambito D.CDS.2 ha per obiettivo “accertare la presenza e il livello di attuazione dei processi di 

assicurazione della qualità nell’erogazione del CdS”. Si articola nei seguenti 6 Punti di Attenzione con i 

relativi Aspetti da Considerare. 

 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.2.1  Orientamento e 
tutorato 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere 
favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello 
sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche 
tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al 
mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio 
degli esiti e delle prospettive occupazionali. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.3]. 

D.CDS.2.2  Conoscenze richieste 
in ingresso e recupero 
delle carenze 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso 
per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte 
e pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per 
la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente 
verificato con modalità adeguatamente progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze 
sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con 
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e 
sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi 
formativi aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente 
definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso 
e l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede D.3]. 
 

D.CDS.2.3  Metodologie 
didattiche e percorsi 
flessibili 

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti 
per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze 
e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei 
tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi 
e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze 
delle diverse tipologie di studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con 
esigenze specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in 
particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), 
alle strutture e ai materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede D2 e D.3]. 
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D.CDS.2.4  Internazionalizzazione 
della didattica 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e 
tirocinio all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio 
internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della 
didattica, favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri 
e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in 
convenzione con Atenei stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede D.1]. 
 

D.CDS.2.5  Pianificazione e 
monitoraggio delle 
verifiche 
dell’apprendimento 

 

D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento e della prova finale. 

D.CDS.2.6  Interazione didattica e 
valutazione formativa 
nei CdS integralmente o 
prevalentemente a 
distanza 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di 
gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di docenti e tutor 
nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni 
risultano effettivamente rispettate. 

D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive 
dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sostituire 
il rapporto in presenza. 

    
 

 
 
D.CDS.2.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 
 

Relativamente agli obiettivi indicati nel rapporto ciclico 2018 in materia di Introduzione o di accompagnamento al 
mondo del lavoro è stata implementata l’offerta rispetto alle esigenze di formazione e di future opportunità lavorative 
degli studenti, mediante l’inserimento di nuove attività formative. In collaborazione con il CNR (Montelibretti) è stata 
inserita nell’A.A. 2022/2023 una AAF sul tema “GIS: nozioni di base, applicazioni in campo ambientale e cenni di 
programmazione con Python” molto seguita e apprezzata dagli studenti. Inoltre il numero delle AAF è salito a 20 
rispetto alle 13 attività del 2018 mostrando un continuo aggiornamento delle esigenze di formazione che tengono 
conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali degli studenti. Le AAF visibili su 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/aaf_scienze_ambientali_2022-2023_0_5.pdf spaziano dalla 
realizzazione di DTM da carte topografiche storiche finalizzata al confronto multi-temporale delle trasformazioni 
antropiche al rilievo mediante applicazioni GIS, al prelievo, pretrattamento e analisi chimica di campioni ambientali ad 
analisi citoistologiche vegetali in uso in studi di controllo ambientale, ad attività informative di catalogazione di specie 
vegetali fino ad arrivare ad attività laboratoriali con utilizzo di avanzati strumenti analitici (es. microscopio ottico a 
scansione). 

Inoltre la collaborazione a livello nazionale del COORDINAMENTO delle lauree in SC. NATURALI ED AMBIENTALI 
(CONAMBI) che si pone tra gli obiettivi principali un’ulteriore caratterizzazione del profilo professionale del laureato 
in Scienze ambientali ai fini dell’inserimento nel mondo del lavoro dei laureati di questi CdS. Nell’intervallo di tempo 
di interesse sono state promosse iniziative, sia a livello di Facoltà che di CAD, scaturite nell’incontro con le Parti 
Interessate. 
 
Nel periodo 2019-2023 è stato migliorato il servizio di tutoraggio per gli studenti dell’Area Didattica in Scienze e 
Tecnologie per l’Ambiente a partire dalla loro immatricolazione e fino al conseguimento del titolo di studio, secondo il 

regolamento sul tutoraggio approvato nella riunione del CAD del 18/12/2018. Tale attività è stata prevista per gli 
studenti del primo anno e per gli studenti fuori corso, assegnando un numero adeguato di studenti ad ogni docente 
(rapporto di 10 a 1) e coinvolgendo anche i docenti delle materie di base. Inoltre, negli anni accademici 2021/2022 e 
2002/2023, la Giunta di Facoltà di SMFN ha implementato le risorse con un congruo numero di borse per il CdS per le 
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attività di tutorato in itinere destinate ad intercettare precocemente studenti con una preparazione in ingresso tale da 
renderli a rischio abbandono. 
 
In riferimento ai risultati di apprendimento attesi e accertati si è operato per il miglioramento delle schede descrittive 
degli insegnamenti per meglio esplicitare le modalità di verifica dell’apprendimento. In questa direzione vanno le 
nuove schede insegnamento compilate dai docenti su modello predisposto dal Team qualità. 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 
Abbreviare la durata media degli studi che al momento eccede di nove mesi - Monitoraggio 
delle singole carriere degli studenti mediante attività di tutoraggio e recupero degli studenti 
fuori corso - Migliorare la fluidità delle materie di base  

Azioni intraprese 

In linea con quanto indicato nelle SMA 2019, 2020, 2021, 2022, e secondo quanto previsto nel 
Rapporto di riesame 2018 si ritengono ancora valide le azioni intraprese 5 anni fa per abbreviare 
la durata media degli studi, per monitorare le singole carriere degli studenti e migliorare la fluidità 
delle materie di base. 
Le azioni intraprese sono state quelle di: 

1. incentivare le attività di tutoraggio per le materie di base del primo anno, soprattutto 
per i corsi modulari, e per quelle materie la cui fluidità risulta inferiore al 60%; 

2. invitare i docenti delle materie di base ad inserire un numero più elevato di prove in 
itinere. Suggerire l’inserimento di prove di auto-valutazione per le materie con bassa 
fluidità. 

3. incrementare il tempo dedicato dai docenti al ricevimento degli studenti per spiegazioni 
e approfondimenti. 

4. incrementare ulteriormente le esercitazioni di laboratorio e di campo, compatibilmente 
con i fondi dedicati.  

5. Invitare i docenti a: alleggerire il carico didattico, ove possibile; effettuare durante le 
lezioni ed esercitazioni continui riferimenti alle conoscenze di base necessarie per la 
comprensione degli argomenti trattati. 

6. Monitorare la carriera degli studenti fuori corso ripristinando un contatto via mail e/o 
telefonico per comprendere le motivazioni del ritardo nel percorso di studi e suggerire 
il percorso più idoneo per il conseguimento del titolo.  

 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

 
Le azioni correttive intraprese sulla base delle valutazioni degli indicatori di riferimento iC02; IC15; 
iC16 evidenziano un andamento di continuo miglioramento. Per esempio la durata media del corso 
di studi che eccedeva di ben 2 anni nel 2018 si è ridotta a 9 mesi nel 2021. Si ritiene che tali azioni 
correttive vadano proseguite nei prossimi anni accademici. 
 

 
 

D.CDS.2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
 

Uno dei punti di forza che emerge dall’analisi del periodo in esame riguarda l’ampliamento dell’offerta formativa del 
CdS rispetto alle esigenze di formazione e le prospettive lavorative degli studenti. La scelta delle attività formative ha 
tenuto conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali degli studenti. Un secondo punto 
di forza è rappresentato dal miglioramento del servizio di tutoraggio per le materie di base del primo anno, per i corsi 
modulari e per le materie con fluidità inferiore al 60%. E’ stato incrementato il tempo dedicato dai docenti al ricevimento 
degli studenti per approfondimenti e chiarimenti sia in presenza sia utilizzando le piattaforme informatiche a 
disposizione. E’ stata monitorata la carriera degli studenti fuori corso ripristinando un contatto via mail e/o telefonico 
per comprendere le motivazioni del ritardo nel percorso di studi e suggerire il percorso più idoneo per il conseguimento 
del titolo. Si ritiene che l’orientamento in itinere vada migliorato favorendo una maggiore partecipazione degli studenti 
alle attività di tutoraggio. Una criticità è rappresentata dalla necessità di utilizzare in modo efficace le risorse per 
l’attivazione di attività di tutoraggio per minimizzare il rischio abbandono. Si ritiene che i bandi per il tutoraggio vengano 
espletati prima dell’inizio o contestualmente all’inizio del semestre. Inoltre, anche l’orientamento in uscita è da 
migliorare, ma questo aspetto è stato potenziato negli ultimi anni grazie agli incontri con le Parti interessate del mondo 
del lavoro. Si ritiene anche opportuno introdurre più efficaci presentazioni delle lauree magistrali accessibili dal laureato 
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triennale. Rispetto al riesame ciclico del 2018 sono state migliorate le schede descrittive degli insegnamenti per meglio 
esplicitare le modalità di verifica dell’apprendimento. 

Per quanto riguarda l’internazionalizzazione del CdS, pur riscontrando lievi miglioramenti rispetto ai dati del precedente 
riesame ciclico, si ritiene necessario potenziare tutte le azioni per la diffusione delle informazioni in merito e 
incoraggiare la partecipazione degli studenti della laurea triennale al progetto Erasmus+ e le attività di tirocinio 
all’estero, anche per il conseguimento della laurea.  
 

D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato  

D.CDS.2.1  Orientamento e 

tutorato 

 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la 
consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro 
carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo conto degli esiti del 
monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del 
lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive 
occupazionali. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 

Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

● Linee guida tutoraggio https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/programmazione (disponibile per gli a.a 
2019-2020 fino a 2022-2023) 

● Scheda SUA-CdS 2022 (Orientamento in ingresso, Orientamento e tutorato in itinere) 
● Scheda di Monitoraggio Annuale del CdS anno 2022 

 

Documenti a supporto: 

● Verbali CAD, Verbale incontro CdS del CAD e Parti interessate 26/04/2018 e 29/09/2021 

● Locandina Sapienza Carrer Days- STEM - https://www.uniroma1.it/it/notizia/sapienza-career-days-stem 

 
 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.1  

Le attività di orientamento in ingresso agli studenti sono realizzate tramite Il SOrT, che gestisce l'organizzazione ed il 
coordinamento della manifestazione Porte Aperte alla Sapienza. Inoltre è stata istituita nel Marzo 2021, 
la Commissione per l'Orientamento e il Tutorato di Sapienza (CORET), deputata prioritariamente all'innovazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle attività di orientamento e tutorato. Tale commissione coordina i progetti di 
orientamento in ingresso e di tutorato, cura i rapporti con le scuole medie superiori e con gli insegnanti referenti 
dell’orientamento in uscita, propone azioni di sostegno nella delicata fase di transizione dalla scuola all’università, 
supporto agli studenti in corso, e fornisce informazioni sull'offerta didattica e sulle procedure amministrative di 
accesso ai corsi. 

Tra le iniziative di orientamento in ingresso è prevista la possibilità per gli studenti dell'ultimo anno delle scuole medie 
superiori del Lazio di sostenere, presso la Sapienza, l'esame di inglese scientifico per il conseguimento di crediti in caso 
di successiva iscrizione all’Ateneo. 

Docenti e studenti del CdS hanno attivamente partecipato alle iniziative della Facoltà promosse nell’ambito del 
Progetto 'Un Ponte tra Scuola e Università con l'obiettivo di favorire una migliore transizione degli studenti in uscita 
dagli Istituti Superiori al mondo universitario e facilitarne il successivo inserimento nella nuova realtà attraverso 
seminari dedicati ai docenti degli Istituti Superiori referenti per l'orientamento, lezioni-tipo  rivolti agli studenti delle 
Scuole Secondarie su argomenti inerenti il CAD e interventi nelle Scuole finalizzati alla presentazione dei servizi offerti 
dalla Sapienza e racconto dell'esperienza universitaria da parte di studenti 'mentore', studenti senior appositamente 
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formati. Nell’ambito della presentazione del CdS a potenziali studenti, all’interno delle iniziative della Facoltà, è stato 
anche presentato il test di ingresso previsto per il CdS con specifiche indicazioni circa i siti web dove sono disponibili i 
test di Matematica degli anni precedenti, per favorire una efficace autovalutazione delle conoscenze in ingresso. 

I docenti del Cds sono stati coinvolti nel progetto “conosci te stesso” che ha previsto la compilazione, da parte degli 
studenti, di un questionario di autovalutazione per accompagnare in modo efficace il processo decisionale degli stessi 
studenti nella scelta del loro percorso formativo.  

I docenti del CdS hanno partecipato ai Piani Lauree Scientifiche (PLS) nel biennio 2020-2021 attraverso attività di 
orientamento, formazione, monitoraggio, laboratori e prove di autovalutazione che hanno dimostrato di avere un 
ruolo di orientamento per gli studenti delle scuole superiori, stimolando l’interesse degli studenti verso le materie 
scientifiche, di incentivare le iscrizioni ai corsi di laurea in ambito scientifico e ridurre il tasso di abbandono tra il primo 
e il secondo anno nel corso degli studi universitari. Nel Maggio 2023 è stato presentato un nuovo piano PLS cui ha 
aderito il CdS. 

I docenti del CdS hanno partecipato ai Piani di Orientamento e Tutorato (POT) negli ultimi a.a., con il duplice obiettivo 
di portare gli studenti delle scuole superiori a scegliere con consapevolezza il proprio percorso universitario e di 
completarlo. Il raggiungimento di questi obiettivi è passato attraverso azioni di orientamento e tutorato. 

I docenti del CdS hanno partecipato ai percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento - PCTO (ex 
alternanza scuola-lavoro) aiutando gli studenti delle Scuole Superiori a consolidare le conoscenze acquisite a scuola e 
a testare sul campo le proprie attitudini, attraverso modalità didattiche di esperienza pratica che hanno mirato ad 
arricchire la formazione degli studenti e ad orientare il percorso di studi. La gestione delle attività necessarie per la 
realizzazione dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento – PCTO è stata coadiuvata dal CORET. 

Il CdS di Scienze Ambientali organizza specifiche giornate di accoglienza delle matricole all’inizio dell’A.A., 
caratterizzate dall’intervento di apertura del Preside, dalla presentazione del percorso formativo e dei possibili sbocchi 
occupazionali e professionali, nonché dalla presentazione dei docenti e degli insegnamenti del I anno di Corso (dall’a.a 
2017-2018 all’a.a. 2022-2023). 

Le numerose iniziative dedicate all’orientamento favoriscono una maggiore consapevolezza delle scelte da parte degli 
studenti che in particolare si è tradotta in una riduzione del numero degli abbandoni al I anno di Corso per gli studenti 
del CdS.  

I risultati del monitoraggio delle carriere vengono presi in considerazione nella fase di progettazione delle attività di 
orientamento in ingresso e in itinere, soprattutto nell’impostazione delle azioni di tutoraggio. 

Si ritiene però necessario uno sforzo per migliorare questa attività. Questo problema è stato sollevato in sede di 

collegio di docenti (Verbale CAD 14/01/2021; Verbale CAD 17/01/2022) in cui sono stati affrontati i temi della fluidità 
delle carriere e rilevata la necessità di un’attività di tutoraggio più incisiva. I servizi di tutorato offerti dal CdS sono stati 
usufruiti dagli studenti in corso con una relativa adesione. Invece, da parte degli studenti fuori corso c’è stata una 
scarsa risposta, poichè esiste la difficoltà di raggiungere un numero non trascurabile di studenti, in particolare quelli 
che avrebbero maggior esigenza di essere stimolati alla conclusione del percorso formativo; si ritiene di dover 
correggere questo aspetto. Il problema principale riscontrato dai docenti tutor è la difficoltà di convocare con successo 
gli studenti interessati. Il collegio dei docenti ha avviato quindi una riflessione in merito a possibili azioni correttive. I 
rappresentanti degli studenti hanno suggerito l’utilizzo di mezzi di comunicazione più fruibili da parte degli studenti, 
es. la pubblicazione delle attività di tutoraggio sulla pagina Facebook “istituzionale” del CdS.  

Come per la maggior parte delle lauree triennali le prospettive occupazionali sono ridotte. In questo ambito comunque, 
si è tenuta in data 29/09/2021 una giornata di incontro con le Parti Interessate in merito ai Percorsi Formativi dei CdS 
afferenti al CAD in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente al fine di definire meglio i profili professionali attesi rispetto ai 
percorsi formativi proposti.  

Come anticipato è stato istituito il Comitato d’Indirizzo che risulta composto da: Prof. G. Falasca (Presidente del CAD), 
Prof. AM Persiani (Vice Presidente del CAD), Prof. M Del Monte ( Docente del CAD), Prof. D. Porretta ( Docente del 
CAD), Prof. L. Massimi (Docente del CAD) e per il mondo del lavoro Prof. Michele Munafò (Responsabile Area 
“Monitoraggio e analisi integrata uso suolo, trasformazioni territoriali e processi desertificazione” – ISPRA), Dr. Andrea 
Fantini ( Responsabile “Tecnostudi Ambiente Srl” Società di Studi e Servizi Ambientali),  Dr.ssa Marta Geranzani 
(Dirigente Dipartimento “Ciclo rifiuti” di Roma Capitale), Ing. Alessandro Di Giosa (Dirigente presso il “Servizio qualità 
dell’aria e monitoraggio degli agenti fisici”, Dipartimento “Stato dell’Ambiente” ARPA Lazio).  
È prevista una riunione del Comitato d’indirizzo per l’autunno 2023, al fine di migliorare l’accompagnamento al mondo 
del lavoro e le prospettive occupazionali degli studenti. 

L’attività di orientamento in uscita è promossa anche a livello centrale da Sapienza attraverso il portale JobSOUL 
(www.jobsoul.it), che opera come un nodo della rete dei servizi pubblici per l'impiego in collaborazione con altre 
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Istituzioni. Purtroppo anche se i servizi forniti sono di varia natura sono scarsamente fruiti da studenti della Laurea 
triennale.  

L’Ateneo dispone inoltre del settore job placement che gestisce le procedure amministrative necessarie per la 
realizzazione delle attività di placement volte a favorire l’ingresso nel mondo del lavoro di studenti e laureati di 
Sapienza attraverso il sostegno e la costruzione di una rete di relazioni ed opportunità tra imprese, associazioni, enti, 
laureati e Ateneo. Il settore Job placement ha collaborato alla realizzazione dei Carrer Days di Ateneo. In data 
18/05/2022, docenti e studenti del CdS hanno partecipato all’evento di Facoltà Carrer Days – STEM dedicato 
all’incontro tra domanda e offerta di lavoro in ambito STEM in cui sono state organizzate sessioni parallele con focus 
tematici sulle professioni e presentazioni in aula nel corso delle quali le aziende hanno illustrato le opportunità di 
carriera, i principali profili ricercati e l’iter di selezione. 
Criticità/Aree di miglioramento 

Con riferimento agli indicatori ANVUR relativi al Percorso di studio e regolarità delle carriere, si fa notare che nel  
periodo di riferimento si rileva un notevole aumento di immatricolati nel CdS che si laureano entro la durata normale 
del Corso (dal 28,6% del 2020 al 33,9% del 2019) (indicatore iC22) rispetto alla media di Ateneo (13.0%), regionale 
(13.3%) e nazionale (18.3%) e che una elevata percentuale dei laureati (77,3%) si iscrive ad una Laurea Magistrale nello 
stesso Ateneo (dati AlmaLaurea). Inoltre, la percentuale dei laureati entro la durata normale del corso nel 2021 
(63,04%) è risultata in netto aumento rispetto agli anni 2020 (37,78%) e al 2019 (45%). Questo indicatore (iC02) è di 
molto superiore al valore della media di Ateneo (23,6%) e a quello di area geografica (36,1%) e alla media nazionale 
(46,9%).  

La percentuale di immatricolati che proseguono la carriera al secondo anno in un differente CdS dell'Ateneo registrata 
nel 2020 (9,1%) mostra un netto miglioramento rispetto al 2019 (22,3%) e risulta anche migliore della media di Ateneo 
(15,3%), di area geografica (18,4%) e nazionale (16,5%).  

In base all’analisi di questi dati si ritiene opportuno continuare le azioni correttive messe in atto dal CdS che hanno 
fatto registrare un netto miglioramento degli indicatori rispetto al precedente riesame ciclico. 

Si ritiene che l’orientamento in itinere vada migliorato favorendo una maggiore partecipazione degli studenti alle 
attività di tutoraggio.  

Anche l’orientamento in uscita è da migliorare, ma questo aspetto è stato potenziato negli ultimi anni grazie a iniziative 
quali la giornata CONAMBI e l’incontro con le Parti interessate del mondo del lavoro. Si ritiene anche opportuno 
introdurre più efficaci presentazioni delle lauree magistrali accessibili dal laureato triennale. 
 

 

D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze  

D.CDS.2.2  Conoscenze 

richieste in 

ingresso e 

recupero delle 

carenze 

 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza 
del CdS sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei 
CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente verificato con modalità adeguatamente 
progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono 
puntualmente individuate e comunicate agli studenti con riferimento alle diverse 
aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero 
degli obblighi formativi aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati 
e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e l’adeguatezza della personale 
preparazione dei candidati. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Regolamento del CdS (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/cds) 
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● Pagina web dedicata al recupero di debiti OFA (https://web.uniroma1.it/fac_smfn/ofa) 

● Riesame ciclico 2018  

● Scheda di Monitoraggio Annuale del CdS anno 2022 

Documenti a supporto  

● CISIA “Orientamento e accesso all’Università” 

 

 

Le conoscenze richieste in ingresso al corso di laurea sono chiaramente e dettagliatamente elencate nella SUA-CdS 2022 

e nel manifesto degli studi, già nella sua pagina iniziale (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home). 

In tale pagina, oltre ai requisiti minimi di legge per potersi iscrivere al corso, sono indicate le modalità di verifica delle 

conoscenze in ingresso e di iscrizione. Inoltre le informazioni sui prerequisiti culturali e curriculari necessari per 

affrontare lo studio degli insegnamenti del CdS sono descritte in maniera adeguata nelle singole schede degli 

insegnamenti (Syllabus). In particolare, come riportato di seguito, nell’a.a. 2022/2023 è stato definito il Syllabus per le 

materie di base. I programmi degli insegnamenti di base (Fisica, Matematica e Statistica, Chimica Generale e Inorganica) 

sono stati discussi e concordati con i docenti del CAD al fine di uniformare le nozioni di tali insegnamenti per i CdS 

triennali di Facoltà e di declinare gli argomenti specifici con gli obiettivi formativi del CdS. 

Per essere ammessi al corso di laurea è necessario il possesso delle seguenti conoscenze: capacità di ragionamento logico 

e di comprensione del testo, buona conoscenza delle nozioni fondamentali della matematica, ottima conoscenza della 

lingua italiana. 

Per l'accesso al Corso di Studio è necessario sostenere una prova di verifica delle conoscenze iniziali, obbligatoria, ma 

non selettiva. La prova è costituita da un test online (TOLC-S) erogato attraverso la piattaforma informatica CISIA nelle 

date e sessioni riportate sul sito www.cisiaonline.it. Se il risultato del TOLC-S è sotto soglia lo studente può iscriversi 

con un debito formativo che deve recuperare o superando l’esame di Matematica e Statistica (erogato al primo semestre) 

o completando con successo i cosiddetti corsi OFA, in cui si insegnano le nozioni di matematica di base che sono 

richieste nei corsi del primo semestre. Il mancato assolvimento dell’OFA comporta l’impossibilità di sostenere esami di 

profitto relativi ad anni successivi al primo. Inoltre gli studenti hanno l’opportunità di frequentare i precorsi di 

Matematica ovvero corsi preparatori svolti prima dell’inizio delle lezioni che hanno la funzione di rafforzare le 

conoscenze di base utili ad affrontare al meglio l’inizio del percorso universitario e valutare la personale preparazione 

per affrontare un corso di laurea. 

Per gli studenti del corso di laurea sono previste per alcune discipline attività di sostegno in itinere sotto forma di un 

tutorato svolto dai docenti indicati dal CAD e da tutor.  
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 

Verosimilmente vi è una correlazione tra il risultato ottenuto nel test TOLC-S e la probabilità di abbandono alla fine del 

primo anno, ossia coloro che prendono un basso voto al test TOLC-S abbandonano con maggiore probabilità. In ogni 

caso, nell’A.A. 2020/2021 si è ridotto il numero degli abbandoni al primo anno, mostrando un netto miglioramento 

rispetto agli anni accademici presi in considerazione nel riesame ciclico 2018. La percentuale degli abbandoni dopo N+1 

anni (indicatore iC24) è pari a 37,1% nel 2020, valore in netto miglioramento rispetto al 2019 (46,8%). Tale indicatore 

(iC24) risulta migliore della media di Ateneo (53%), di area geografica (56,6%) e nazionale (51%). Il miglioramento di 

questo indicatore può essere imputato alle azioni di miglioramento messe in atto da CdS. 
 

 

 

  

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/ofa
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home
http://www.cisiaonline.it/
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D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili  

D.CDS.2.3   Metodologie 

didattiche e 

percorsi flessibili 

 

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia 
dello studente e l’acquisizione delle competenze e prevede guida e sostegno 
adeguati da parte dei docenti e dei tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti 
didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di 
studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli 
con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni 
educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede e D2 D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA CdS anno 2022 

● Linee guida tutoraggio https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/programmazione (disponibile per gli a.a 
2019-2020 fino a 2022-2023) 

● Offerta formativa del CdS (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/cds) 

 

Documenti a supporto: 

● Verbale della riunione del CAD del 17/01/2022 (SMA 2021) 

● Verbale della riunione del CAD del 19/01/2023 (SMA 2022) 

● Regolamento del CdS  

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.3  

L’organizzazione didattica crea i presupposti per favorire l’autonomia degli studenti nella costruzione del loro percorso 
formativo e nell’organizzazione dello studio; anche se gli esami a scelta proposti dal CdS sono forse ancora in numero 
modesto. Sono previsti, inoltre, la guida e il sostegno adeguati da parte del corpo docente e dei tutor (tutoraggio). 

Gli studenti hanno frequenti contatti con il coordinatore e i docenti del CdS per discutere le scelte inerenti i due esami 
a scelta. 

Il CdS non prevede al momento percorsi dedicati a studenti particolarmente brillanti e motivati, che sembrano più 
idonei ai percorsi di laurea magistrale. 

Le iniziative di supporto per studenti con esigenze specifiche sono fornite direttamente dall’Ateneo (residenze 
universitarie per studenti fuori sede, possibilità di part-time per studenti lavoratori, servizi per disabili offerti da un 
ufficio appositamente dedicato). 

Le strutture didattiche dei Dipartimenti dove si tengono le attività didattiche sono generalmente accessibili agli 
studenti disabili, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES). E’ generalmente 
garantita anche la partecipazione dei DSA alle attività svolte sul terreno. 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Si considera l’opportunità di ampliare il numero di esami a scelta proposti dal CdS, finalizzandoli ad aspetti che vedano 
integrazioni al percorso curriculare. 
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D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica  

D.CDS.2.4  Internazionalizzazione della 

didattica 

 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il 
CdS cura la dimensione internazionale della didattica, favorendo la 
presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli 
doppi, multipli o congiunti in convenzione con Atenei stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Titolo: Website della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dedicato al programma Erasmus 
(https://web.uniroma1.it/fac_smfn/erasmus) 

● Website dedicato alle borse per tesi all’estero (https://www.uniroma1.it/it/pagina/borse-tesi-allestero) 

● Scheda di Monitoraggio Annuale – anno 2022 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.4  

Presso il Dipartimento di Biologia Ambientale è prevista la figura del Responsabile Accademico per la Mobilità 
Internazionale (RAM), che si occupa delle azioni di tutoraggio per la scelta delle sedi estere, della compilazione del 
piano di studi e del Learning Agreement prima della partenza degli studenti, della modifica del piano di studi (Change 
form) durante il soggiorno all’estero e della validazione dell’attività didattica svolta dagli studenti all’estero. Per quanto 
riguarda il supporto amministrativo al programma Erasmus+ e il supporto nei contatti con le università partner è 
prevista la figura del Referente Amministrativo per la mobilità internazionale della Facoltà di Scienze (RAEF). 

Sono stati attivati e/o rinnovati Accordi bilaterali Erasmus+ con varie università europee, in particolare, con le 
Università di Akureyri (Islanda), di Karlsruhe e di Munchen (Germania), di Valencia, Alicante, Cadice, Cordoba e 
Granada (Spagna), di Evora (Portogallo), di Zadar (Croazia), di Kosice (Slovacchia) e la Nord University (Norvegia). 

Per quanto riguarda la divulgazione tra gli studenti delle attività Erasmus+, ogni anno è stata organizzata presso il 
Dipartimento di Biologia Ambientale una giornata informativa, in collaborazione con l’Ufficio Erasmus della Facoltà di 
Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, volta tanto agli studenti in entrata, quanto agli studenti Sapienza interessati 
a svolgere parte dei loro studi all’estero. 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 

Dall’analisi degli indicatori ANVUR che riguardano l’internazionalizzazione nel biennio 2019-2020 (non sono disponibili 
dati più aggiornati) un aumento della percentuale dei CFU conseguiti all’estero (iC10 pari a 6,1‰); tale dato seppur 
esiguo, esprime una potenzialità del CdS nell’ambito della didattica e della ricerca rispetto alla media d’Ateneo (0,4‰), 
regionale (0,3‰) e nazionale (0,4‰).  

Nel 2021 la percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero è 
pari a 34,5‰, superiore rispetto ai dati del 2019 in cui nessun laureato aveva conseguito almeno 12 CFU all’estero. 
Questo indicatore (iC11), per quanto esiguo, è decisamente superiore al dato di Ateneo (0%), e alla percentuale 
registrata per l’area geografica (21‰) e linea con il valore nazionale (35‰).  

La percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea che hanno conseguito il precedente titolo di studio 
all’estero è pari al (18‰) nel 2021, (26,3‰) nel 2020 e (14,1‰) nel 2019. Tali percentuali risultano sempre superiori 
alla media registrata dall’Ateneo (7‰), dall’area geografica (14‰), e alla media nazionale (17‰). 

Pur riscontrando lievi miglioramenti rispetto ai dati del precedente riesame ciclico 2018, si ritiene necessario 
potenziare tutte le azioni per la diffusione delle informazioni in merito e incoraggiare la partecipazione degli studenti 
della laurea triennale al progetto Erasmus+ e le attività di tirocinio all’estero, anche per il conseguimento della laurea. 

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/erasmus
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A tale scopo si prevede, già nell’ambito delle attività di orientamento, l’intervento del Responsabile Accademico per la 
Mobilità Internazionale (RAM) del Dipartimento di Biologia Ambientale per illustrare le potenzialità del progetto 
Erasmus+. 
 

D.CDS.2.5 Modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.2.5  Pianificazione e 
monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento 

 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento e della prova finale. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA CDS 2022 

● Schede insegnamenti GOMP 

● Relazione annuale CPDS_SMFN_2022 

● Riesame ciclico 2018 

● Scheda Monitoraggio Annuale 2022 

 

Documenti a supporto: 

● Schede OPIS 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.5  

Il CdS (come si legge nella SUA-CdS) fornisce delle indicazioni di condotta per lo svolgimento delle verifiche. Tali 
verifiche sono attestate con esami orali e/o scritti e prove in itinere, secondo le modalità che il docente definisce in 
base alle caratteristiche della materia. Per alcuni insegnamenti gli esami possono essere suddivisi in prove intermedie. 
L'analisi dei questionari OPIS ha rivelato che le modalità d’esame sono pienamente compatibili con i risultati di 
apprendimento attesi come indicati dalla scheda SUA-CdS 2022 e dalla scheda di monitoraggio annuale del CdS. Le 
modalità di verifica dell’apprendimento intermedie e finali sono definite in modo esaustivo nelle schede relative agli 
insegnamenti e sono comunicate dai docenti direttamente agli studenti in aula. 

Le modalità di verifica appaiono efficaci e adeguate all’accertamento: in base alla rilevazione OPIS gli studenti sono 
soddisfatti della chiarezza dell'informazione sulle modalità d'esame.  

Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi.  

Il CdS rileva e monitora l’andamento delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale al fine di rilevare eventuali 
aspetti di miglioramento. Dalla relazione annuale CPDS (quadro A) che tiene conto delle opinioni studenti OPIS si evince 
l’esigenza di aumentare il numero di prove d’esame in itinere in modo da alleggerire il carico didattico complessivo e 
distribuirlo meglio nell’arco di ciascun semestre e di migliorare la qualità del materiale didattico.    
 
Criticità/Aree di miglioramento 

Si ritiene che la compilazione della Scheda Insegnamento descrivano chiaramente le modalità di verifica.  

Tuttavia, come suggerito dalla relazione annuale CPDS, si valuterà l’opportunità di procedere con l’aumento delle 
prove d’esame intermedie, anche per altre discipline, oltre quelle di base, di uniformare il carico di studio e ottimizzare 
e potenziare il materiale didattico tra i vari moduli e all’interno di ciascun insegnamento. Il CdS valuterà la possibilità 
di continuare a sfruttare i mezzi a disposizione delle aule e le piattaforme informatiche utilizzate durante l’emergenza 
Covid-19 per far fronte a specifiche esigenze didattiche.  
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D.CDS.2.6 Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza  

D.CDS.2.6  Interazione didattica e 
valutazione formativa nei 
CdS integralmente o 
prevalentemente a distanza 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di 
gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di docenti e tutor nella 
valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano 
effettivamente rispettate. 

D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive 
dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sostituire il 
rapporto in presenza. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Relazione annuale CPDS_SMFN_2022 

● Scheda Monitoraggio Annuale 2022 

● Schede OPIS 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.6  
 
Il Cds nell’anno accademico 2022-2023 non ha previsto l’erogazione delle lezioni frontali, delle esercitazioni e delle attività di campo 
in modalità a distanza o in modalità mista in linea con l’evoluzione della pandemia.  A causa dell’emergenza dovuta al Covid-19, la 
didattica di tutti i corsi nel primo semestre dell’AA 2021-22 si è svolta in modalità mista (blended), con il docente in presenza e gli 
studenti parzialmente in presenza, a seguito della riduzione della capienza delle aule. Nel secondo semestre è stata ripristinata la 
capienza al 100%, ma la modalità mista è stata mantenuta e una parte degli studenti ha continuato a seguire le lezioni a distanza 
mediante le piattaforme informatiche Meet o Zoom. Questo ha ovviamente creato una situazione nuova e di non semplice gestione, 
che i docenti del CdS hanno affrontato con impegno e spirito d’iniziativa. Questi sforzi sono stati apprezzati dagli studenti, come 
risulta evidente dalle risposte alla parte dei questionari OPIS riguardanti la DAD (domande 14, 16, 17, 18, 19 e 23 nei questionari 
del 2021-22) che presentano tutte valori superiori rispetto alle medie di Facoltà.  
  
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Il Cds valuterà la possibilità di continuare a sfruttare i mezzi a disposizione delle aule e le piattaforme informatiche utilizzate durante 
l’emergenza Covid-19 per far fronte a specifiche esigenze didattiche, come il ricevimento degli studenti e le attività didattiche 
integrative che non richiedano necessariamente la presenza. 
 

D.CDS.2.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 
D.CDS.2/n.1/RC-2023: Miglioramento del coinvolgimento degli studenti nelle attività di 
tutoraggio in itinere 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Si vuole far fronte alla difficoltà di avere un riscontro da parte degli studenti convocati per il 
tutoraggio 

Azioni da intraprendere 

Si suggerisce, su indicazione degli studenti, l’utilizzo di mezzi di comunicazione più fruibili da 
parte loro, es. utilizzando e potenziando la pagina Facebook “istituzionale” del CdS che possa 
essere uno strumento per contatti diretti con gli studenti a questo scopo, nonchè per 
comunicazioni didattiche di altro tipo, con finalità di bacheca. 

Indicatore/i di riferimento Monitoraggio della regolarità degli studi (iC13-iC17)  
Responsabilità Presidente del CAD, Coordinatore del CdS e collegio dei docenti 

Risorse necessarie 
Prevedere la collaborazione di borsisti ai fini dell’attivazione e gestione/aggiornamento di questo 
servizio, unitamente ad altri servizi quali comunicazioni di iniziative/eventi. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

L’azione è attualmente nella fase di studio iniziale e si prevede di realizzarla nel giro di 1 anno 
accademico, a conclusione del quale sarà opportuna una prima verifica della funzionalità. 

 

Obiettivo n. 2 D.CDS.2/n.2/RC-2023: Monitorare gli esiti delle attività di tutoraggio svolte 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Aumentare l’efficacia delle attività di tutoraggio per intervenire fattivamente su eventuali 
problemi riguardanti l’organizzazione didattica e le attività dei docenti. 
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Azioni da intraprendere 
Acquisire le criticità segnalate da più studenti per favorire una tempestiva valutazione della 
situazione nell’ambito del collegio docenti, così da poter intraprendere idonee azioni 
correttive. 

Indicatore di riferimento Monitoraggio della regolarità degli studi (iC13-iC17)  
Responsabilità Presidente del CAD, Coordinatore del CdS e collegio dei docenti 

Risorse necessarie 
 
Collaborazione di tutti i docenti del CdS. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

 
L’azione è nella fase di studio iniziale e si prevede di realizzarla nel giro di 1 anno accademico, a 
conclusione del quale sarà opportuna una prima verifica della funzionalità.  

 
 

D.CDS.3   LA GESTIONE DELLE RISORSE DEL CDS  
 

La gestione delle risorse del CdS fa riferimento al sotto-ambito D.CDS.3 il cui Obiettivo è:  

“Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione e qualificazione di personale docente, tutor e personale 

tecnico-amministrativo, usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e accessibili 

agli studenti”. 

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.3.1  Dotazione e 

qualificazione del 

personale docente e 

dei tutor  

 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e 
qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione 
anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto 
conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e 
delle modalità di erogazione. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, 
tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) 
del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra 
le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 

D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati 
il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono definite modalità di 
selezione coerenti con i profili indicati.  

D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti 
e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, 
metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e 
dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e 
a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.1.4]. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
 

D.CDS.3.2  Dotazione di 

personale, strutture 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno 
alla didattica. 
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e servizi di supporto 

alla didattica  

 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei 
requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita]. 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del 
CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale 
tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione e 
aggiornamento organizzate dall’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.2.3]. 

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente 
fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da parte 
dell’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3.2]. 

    
 

D.CDS.3.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL’ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-

ambito) 

Non ci sono sostanziali differenze nei processi di gestione del CdS rispetto a quanto indicato nel Rapporto di Riesame 
2018. La documentazione pubblica sulle caratteristiche e sull’organizzazione del CdS è inserita nel Regolamento del 
CAD, consultabile al sito: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home  
Dall’analisi dell’insieme dei risultati OPIS il grado di soddisfazione per il CdS si conferma alto ma in leggera flessione 
rispetto ai dati registrati nel precedente riesame. Tale flessione è riconducibile al cambiamento delle modalità di 
svolgimento dell’attività didattica legato al lockdown nazionale e alla situazione pandemica perdurata tra il 2019 e 
2021, che ha richiesto lo svolgimento dell’attività didattica in modalità mista ed ha penalizzato le esercitazioni in aula 
e le escursioni sul campo.  
Nell’analisi delle risposte riferite ai singoli insegnamenti emergono delle criticità relativamente al gradimento di 4 
corsi: Geochimica, Fisica, Petrografia e Ecologia, per i quali si lavorerà per un loro miglioramentoi. Sarà cura del 
Presidente del CAD e della Commissione CGAQ intervenire nel corrente a.a. con specifici interventi nell’ambito del 
collegio docenti. D’altra parte, sono migliorate e sono state superate le criticità relative ai corsi segnalati nel 
precedente riesame (Matematica e Statistica; Chimica ambientale). 
Dall’analisi dei questionari dei docenti emerge una piena/buona soddisfazione per il “servizio di supporto fornito 
dagli uffici di segreteria” e per l’adeguatezza dei “locali e le attrezzature per lo studio e le attività didattiche 
integrative, nonostante il sottodimensionamento della segreteria didattica e la mancanza di un Referente per la 
didattica. 

 
 

Azione Correttiva n. 1 Monitoraggio continuo dell’attività gestionale del CdS 

Azioni intraprese Autovalutazione periodica del sistema gestionale del CdS 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Si ritiene necessario effettuare un monitoraggio continuo della situazione logistica, 
delle infrastrutture, degli orari delle lezioni e delle loro ricadute sulla didattica frontale, 
di laboratorio e di campo per mantenere l’elevato grado di soddisfazione espresso dagli 
studenti. 
Data la durata pluriennale dell’azione correttiva intrapresa, la stessa non può ritenersi 
conclusa, ma necessita di essere proseguita. 

 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home
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D.CDS.3.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

La gestione del CdS in Scienze Ambientali ha luogo nell’ambito del Consiglio di Area Didattica per le Scienze e Tecnologie 
per l’Ambiente, che comprende anche quello in Monitoraggio ambientale (laurea magistrale). I compiti principali 
spettano al Presidente di CAD, coadiuvato da un Coordinatore per ciascun CdS. 

Relativamente al CdS in Scienze Ambientali, il lavoro del Presidente di CAD e del Coordinatore di CdS è affiancato da 
una Segreteria didattica ubicata nel Dipartimento di Biologia Ambientale, cui il CdS afferisce. 

Il Collegio dei docenti del CdS istituisce la Commissione di Gestione Assicurazione Qualità (CGAQ) del CdS, che si occupa 
di redigere la scheda di monitoraggio annuale del CdS e di monitorare le azioni correttive individuate negli anni 
precedenti. 
Il Coordinatore del CdS assieme alla Commissione Assicurazione di Gestione Qualità redige il Rapporto di Riesame Ciclico 
in cui è coinvolto. Il Gruppo di Riesame, costituito dal Presidente del CdS, il Responsabile del Riesame stesso, due docenti 
del CdS e un Tecnico Amministrativo facente funzione di Responsabile della Segreteria Didattica, e tre Rappresentanti 
degli studenti. Il Coordinatore del CdS, insieme ai membri della CAGQ, esamina i rapporti di valutazione e identifica 
eventuali iniziative di miglioramento delle attività del CdS.  
Tali processi di gestione risultano affrontati in modo competente e tempestivo.  
La documentazione pubblica sulle caratteristiche e sull’organizzazione del CdS è inserita nel Regolamento del CAD. 
Punti di forza del CdS sono il numero e la qualificazione dei docenti, che valorizza il legame fra le competenze scientifiche 
e gli obiettivi formativi degli insegnamenti, e delle figure specialistiche. Inoltre i corsi sono supportati da tutor adeguati, 
per numero, qualificazione e formazione. Infine, i docenti partecipano a iniziative di formazione, crescita e 
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, 
anche tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza. 
Aree di miglioramento sono la possibilità di assumere docenti a tempo indeterminato, anche in considerazione del 
numero crescente di iscritti negli anni. Inoltre si segnala l’assenza di un Referente per la Didattica. 
 

D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor  

D.CDS.3.1  Dotazione e qualificazione 

del personale docente e dei 

tutor  

 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e 
qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione 
anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto 
conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e 
delle modalità di erogazione. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, 
tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) 
del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra 
le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 

D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il 
numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono definite modalità di 
selezione coerenti con i profili indicati. 

D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o 
tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico 
e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche 
tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto 
delle diversità disciplinari.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.1.4]. 
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[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda di Monitoraggio annuale 2022 del CdS in Scienze Ambientali 
● Sondaggio Opinioni Studenti 2019/21 (OPIS-2019/21)  

Documenti a supporto: 
● Indicatori ANVUR 
● Relazione annuale CPDS 2022  

 

 

 
Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.3.1  
 
La qualificazione del corpo docente è adeguata, per numerosità e qualificazione, a sostenere le esigenze del CdS, 
tenuto conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione didattica. I dati Opis 2019-2021 indicano gradimento 
in linea con quello della Facoltà (l’88,9% degli studenti è soddisfatto; la media di Facoltà è di 93,1%). Una leggera 
flessione rispetto ai dati registrati nel 2019 e nel 2020 è imputabile alla situazione pandemica. Riguardo la numerosità, 
l’indicatore iC05 (Rapporto studenti regolari/docenti) denota valori superiori (11,2) rispetto a quello regionale (8,4) e 
nazionale (7,8); inoltre è aumentato rispetto al precedente riesame (8,9).  
E’ stato registrato un aumento progressivo della numerosità degli studenti, che rappresenta da un lato un ottimo 
risultato del CdS, che attrae sempre più studenti nel corso degli anni, d’altro canto è un dato che va monitorato e 
discusso nell’ambito del CAD e con il Preside di Facoltà, al fine di valutare la necessità di aprire un secondo canale, 
qualora il numero degli studenti aumentasse ulteriormente negli anni a venire. 
L’indicatore iC19 (percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato, sul totale delle ore 
di docenza erogate) è sceso dallo 0,78 del 2015 allo 0,73 del 2021 e risulta comparabile con la media nazionale (0,74) 
e lievemente superiore alla media di area geografica. 
L’indicatore iC08 (pari a 1) indica che tutti i docenti di ruolo appartengono a settori scientifico-disciplinari di base e 
caratterizzanti. 
La continuità didattica è buona, si ritiene che le azioni impiegate a riguardo abbiano dato i loro frutti e migliorato il 
dato a partire dal 2019 e rispetto al riesame ciclico del 2018 per quando riguarda i settori BIO e GEO, mentre una certa 
discontinuità si rileva nel caso degli insegnamenti di base.  
Nel precedente riesame si presentavano problemi di fluidità per due insegnamenti (Matematica e Chimica ambientale) 
ma, a giudicare dalle opinioni degli studenti, il cambiamento del docente ha comportato il superamento delle criticità 
relative ai corsi suddetti. 
Si rilevano invece criticità relativamente al gradimento di 4 corsi: Geochimica, Fisica, Petrografia e Ecologia, per i quali 
si lavorerà per un miglioramento delle opinioni degli studenti, nel corrente A.A. Visti i risultati conseguiti relativamente  
alle criticità riscontrate negli anni precedenti, il CdS continuerà ad adottare e potenziare le attività di tutoraggio e 
azioni come l’incremento del tempo dedicato dai docenti al ricevimento degli studenti per spiegazioni e 
approfondimenti, l’inserimento di prove in itinere e di autovalutazione per le materie con bassa fluidità, 
l’alleggerimento del carico didattico effettuando continui riferimenti alle conoscenze di base necessarie per la 
comprensione degli argomenti trattati e l’ottimizzazione delle date per le prove di esame. 
 
Tenendo in considerazione gli indicatori ANVUR iC27 (consistenza corpo docente complessiva) e iC28 (consistenza 
corpo docente I anno), si rilevano valori superiori a quelli di area geografica e nazionali per quanto riguarda l’indicatore 
iC27 (0,286 per il 2021), mentre l’indicatore iC28 (0,308 per il 2021) è in media con il valore di area geografica ma 
superiore a quello nazionale. Il rapporto tra studenti del primo anno e docenti degli insegnamenti del primo anno è in 
costante aumento (iC28) per questo il CdS auspica la possibilità di assumere docenti a tempo indeterminato. 
L’indicatore ANVUR iC13 (percentuale di CFU conseguiti al primo anno) è superiore (0, 384 per il 2020) sia alla media 
di area geografica che a quella nazionale, ma in leggera flessione rispetto al 2018, probabilmente risentendo della 
situazione pandemica.  

Sempre nella stessa scheda è riportato che la totalità dei docenti di ruolo afferisce ai SSD previsti dal percorso 
formativo del CdS (iC08 pari a 1). I docenti impegnati nel CdS infatti svolgono attività di ricerca nello stesso ambito (o 
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in ambito strettamente affine) a quello dell’insegnamento svolto, nel rispetto dell’indicatore di qualità di 2/3 del totale; 
la loro qualificazione valorizza il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e la loro pertinenza rispetto gli 
obiettivi formativi degli insegnamenti. 

I dottorandi e gli studenti laureati iscritti nelle LM sono di supporto come tutor alle esigenze didattiche (contenuti e 
organizzazione) del CdS, sono adeguati per numero, crescente nell’ultimo triennio, per qualificazione, formazione e 
tipologia di attività da sostenere. Usufruendo di borse di tutoraggio, spesso affiancano i docenti nello svolgimento di 
semplici compiti di organizzazione di attività pratiche, di laboratorio e di campo. I tutor vengono selezionati sulla base 
di bandi di concorso gestiti dalla Facoltà di SMFN. 

Il Gruppo di Lavoro Qualità e Innovazione della Didattica (GDL-QuID) istituito con DR n. 2334/2017 ha l'obiettivo di 
fornire strategie e linee di indirizzo per il progresso, il miglioramento e l'innovazione della didattica, con particolare 
riferimento alla formazione didattica dei docenti sulle strategie e metodologie innovative e utili a migliorare la qualità 
e l'efficacia didattica; la collaborazione con enti nazionali e internazionali volte a sviluppare attività utili alle proprie 
finalità; la collaborazione tra didattica, ricerca, terza missione in rapporto con il territorio.  
E’ stato perciò predisposto un progetto formativo destinato ai docenti di prima nomina, e ai docenti interessati 
all’apprendimento e verifica di metodi didattici innovativi e di qualità, attraverso il quale si sta formando una comunità 
di docenti-tutor che saranno portavoce con la loro comunità di riferimento, nonché valorizzatori e supporto attivo in 
tutte le fasi di sviluppo del progetto. Il Dipartimento di Biologia Ambientale ha un docente, designato dalla Facoltà, 
come rappresentante nell’ambito di questa iniziativa. 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Vista la flessione dell’indicatore iC19 nel biennio 2019-2021, risultando esso inferiore alla media nazionale, si ritiene 
di tenere nella dovuta considerazione la possibilità di assumere docenti a tempo indeterminato, in considerazione 
dell’indicatore iC28 e anche al fine di dar seguito all’Azione correttiva n.1 segnalata nel sottoambito D.CDS.2.a. 
Si deve inoltre migliorare la fluidità dei corsi risultati critici dai questionari OPIS rispetto al Rapporto di Soddisfazione, 
utilizzando in modo efficace le risorse per l’attivazione di attività di tutoraggio, il tempo dedicato dai docenti al 
ricevimento studenti e l’ottimizzazione del numero e le date delle prove d’esame. Tra le priorità, per i corsi del primo 
semestre sarebbe auspicabile che i bandi per il tutoraggio venissero espletati prima dell’inizio o contestualmente 
all’inizio del semestre. 
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D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

D.CDS.3.2  Dotazione di personale, 

strutture e servizi di 

supporto alla didattica  

 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di 
sostegno alla didattica. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei 
requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita]. 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione 
del CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del 
personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione 
e aggiornamento organizzate dall’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.2.3]. 

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano 
facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da 
parte dell’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Rapporto di riesame ciclico 2018 
● Scheda di Monitoraggio annuale 2022 del CdS in Scienze Ambientali 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.3.2  

Il Presidente di CAD è coadiuvato, per quanto riguarda la gestione del CdS, dal gruppo di gestione della qualità e da 
una Segreteria didattica che, pur essendo molto efficiente, è composta da un numero esiguo di persone rispetto al 
sempre crescente numero di adempimenti e al susseguirsi di scadenze sempre più ravvicinate.  

Dall’analisi dei questionari dei docenti emerge comunque una piena/buona soddisfazione per il “servizio di supporto 
fornito dagli uffici di segreteria”, tuttavia si segnala la necessità di incrementare il personale della segreteria didattica, 
soprattutto considerando l’assenza di un Referente per la didattica. La numerosità e in alcuni casi la complessità degli 
adempimenti richiesti nell’ambito dell’area didattica necessitano, in alcune fasi temporali, di un impiego non 
trascurabile di tempo. 

La verifica della qualità del supporto fornito a docenti, studenti e interlocutori esterni viene eseguita abitualmente da 
un docente del Dipartimento di Biologia Ambientale che svolge le funzioni di Coordinatore del Corso di Studi, che si 
avvale delle segnalazioni di eventuali problemi da parte di docenti e studenti. 

La programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo è gestita dal Direttore del Dipartimento di 
Biologia Ambientale. Per quanto riguarda le attività della Segreteria didattica del Dipartimento, le attività sono 
concordate tra personale tecnico-amministrativo, Presidente di CAD e Direttore del Dipartimento. I ruoli e le 
responsabilità sono coerenti con l'offerta formativa del CdS. 

Il personale tecnico-amministrativo partecipa ad attività di formazione e aggiornamento promosse e organizzate 
dall’Ateneo: Sapienza ha aderito al programma di formazione digitale rivolto ai dipendenti della PA, nell'ambito del 
Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano ''Ri-formare la PA. Investire sulle conoscenze e 
sulle competenze digitali dei dipendenti pubblici'' promosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Per il personale 
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il programma rappresenta un'occasione di investimento sul proprio percorso professionale; per l'Amministrazione una 
grande opportunità di crescita per il proprio sistema di competenze organizzative   
https://www.syllabus.gov.it/syllabus/ 

Le strutture di sostegno alla didattica sono adeguate in termini di aule, munite di proiettore fisso, microfono, telo, 
proiettore, lavagna fissa, lavagna luminosa, casse audio e collegamento wifi. Per la situazione pandemica avvenuta tra 
il 2019 e il 2021 la dotazione delle aule è stata incrementata e adeguata per la didattica online e/o blended, questa 
attrezzatura è tutt’ora utilizzata laddove i docenti ritengano tali strumenti utili a modalità diverse di svolgimento di 
lezioni frontali e esercitazioni. Al sostegno della didattica contribuisce la biblioteca offrendo un lungo orario di apertura 
(fino alle ore 19) e fornendo numerosi servizi agli studenti; i laboratori sono adeguati anche se sarebbe opportuno un 
ulteriore miglioramento per quanto riguarda la numerosità delle attrezzature, soprattutto in considerazione del 
numero crescente di iscritti al primo anno.  

I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti sia grazie all’attività di borsisti o personale tecnico amministrativo (ove  
disponibili) che alla disponibilità degli stessi docenti, come riconosciuto anche dagli studenti tramite schede OPIS.  
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Visto il crescente numero degli studenti del primo anno, i principali problemi da risolvere /aree da migliorare sono: 
- Il potenziamento delle attrezzature dei laboratori, per assicurare una maggiore omogeneità nelle tipologie e per 
numerosità di attrezzature disponibili per gli studenti; 
- Il sottodimensionamento della Segreteria didattica e l’assenza di un Referente per la Didattica che esula, però, dalle 
competenze del CdS e del CAD. Per alleggerire la pressione degli studenti sulla segreteria didattica sarà utile migliorare 
ulteriormente la pagine web di supporto alla segreteria, ad esempio tenendo costantemente aggiornato il catalogo dei 
corsi di studio, per permettere agli studenti di risolvere direttamente alcune richieste di informazione.   
 

 

D.CDS.3.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 D.CDS.3/n.1/RC-2023: Potenziamento delle attrezzature laboratori didattici 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Potenziamento attrezzature laboratori didattici 

Azioni da intraprendere 
Sensibilizzazione dei Direttori dei Dipartimenti interessati da parte del CAD, del CdS e 
della Presidenza di Facoltà. 

Indicatore/i di riferimento Nessuno  
Responsabilità Presidente del CAD, Coordinatore del CdS, Collegio dei docenti. 
Risorse necessarie Risorse destinate allo scopo nell’ambito delle risorse assegnate 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Non dipendenti dal CAD e dal CdS. Nell’arco di un biennio una quota delle risorse 
assegnate potrà essere destinata a tale scopo. 

 

Obiettivo n. 2 
D.CDS.3/n.2/RC-2023: Ridimensionamento della Segreteria didattica e colmamento 
dell’assenza di un Referente per la Didattica 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Sottodimensionamento della Segreteria didattica 

Azioni da intraprendere 
Assunzioni, miglioramento e costante aggiornamento pagine web di supporto alla 
segreteria didattica 

Indicatore di riferimento Nessuno 
Responsabilità Presidente del CAD, Coordinatore del CdS, Referente didattico 
Risorse necessarie Risorse destinate allo scopo nell’ambito delle risorse assegnate 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Il problema verrà affrontato nel prossimo anno accademico. 
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D.CDS.4   RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL CDS 
 

Il monitoraggio e la revisione del Corso di Studio sono sviluppati nel Sotto-ambito D.CDS.4 il cui Obiettivo è: 

“Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della propria 

organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti”.  

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.4.1  Contributo dei docenti, 

degli studenti e delle 

parti interessate al 

riesame e 

miglioramento del CdS  

 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono 
rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di 
miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e 
accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di 
altri organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami 
degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro 
cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

D.CDS.4.2  Revisione della 
progettazione e delle 
metodologie didattiche 
del CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli 
obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica 
degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente 
aggiornata tenendo in considerazione i progressi della scienza e 
dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi 
compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, 
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere 
degli studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti 
occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche 
in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle 
analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema 
AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
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D.CDS.4.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 

Di rilievo è il risultato conseguito riguardante la riduzione del numero di abbandoni che nel periodo in esame si attesta 
su percentuali migliori delle medie di Ateneo, area geografica e nazionale. Gli abbandoni avevano rappresentato una 
criticità, insieme al numero di CFU conseguito nel primo anno di corso, come era stato riportato nel rapporto di riesame 
ciclico del 2018. Inoltre il CdS era stato audito dal Nucleo di Valutazione di Ateneo nel 2016. Nell’A.A. 2020/2021, il 
numero degli abbandoni al primo anno, ha mostrato un netto miglioramento rispetto agli anni accademici presi in 
considerazione nel riesame ciclico 2018. La percentuale degli abbandoni dopo N+1 anni (indicatore iC24) è pari a 37,1% 
nel 2020, valore in netto miglioramento rispetto al 2019 (46,8%). Tale indicatore (iC24) risulta migliore della media di 
Ateneo (53%), di area geografica (56,6%) e nazionale (51%). Il miglioramento di questo indicatore può essere imputato 
alle numerose iniziative dedicate all’orientamento che favoriscono una maggiore consapevolezza delle scelte da parte 
degli studenti che in particolare si è tradotta in una riduzione del numero degli abbandoni al I anno di Corso per gli 
studenti del CdS.  

Anche la percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire (iC13) è migliorata rispetto al riesame ciclico del 
2018 ed è pari al 38,4% nel 2020, in aumento rispetto al valore registrato nel 2019 (30,6%). L’indicatore iC13 del 2020 
è superiore alla media di Ateneo (36,6%), alla media degli Atenei della stessa area geografica (29,2%) e alla media 
nazionale (33,4%).  
 
Un monitoraggio continuo della tendenza di questi due importanti indicatori per gli studenti del primo anno sarà 
oggetto di attenzione nell’ambito delle attività di tutoraggio, nonché nell’ambito delle attività del Collegio dei Docenti 
del CdS. Inoltre verranno proseguite le azioni correttive già avviate per migliorare la fluidità degli insegnamenti di base 
e la continuità didattica da parte dei docenti, visto il miglioramento registrato negli anni di riferimento. 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 Attività di monitoraggio della regolarità degli studi 

Azioni intraprese 

 
Tenuto conto dell’importanza delle attività di orientamento delle matricole in ingresso, 
particolare attenzione viene posta alla giornata di accoglienza delle matricole, che ha 
tra gli altri obiettivi quello di porre l’accento sugli insegnamenti del I anno di Corso, 
evidenziando l’importanza della frequenza anche se non obbligatoria. 
Le attività di tutoraggio hanno posto particolare attenzione ai percorsi degli studenti 
del I anno di corso, con suggerimenti per la soluzione di problemi legati al metodo di 
studio. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’iniziativa è in itinere e va consolidata per assicurare l’adeguato supporto in 
particolare agli immatricolati, in modo da assicurare che gli abbandoni siano limitati a 
valori fisiologici. Gli indicatori monitorati sono (iC13 e iC24). 

 

D.CDS.4-b. ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Uno dei punti di forza che emerge dall’analisi del periodo in esame riguarda la riduzione del numero di abbandoni che 
ha registrato valori percentuale migliori delle medie di Ateneo, area geografica e nazionale. Il miglioramento di questo 
aspetto è da imputare alle numerose iniziative dedicate all’orientamento in ingresso e in itinere che hanno favorito una 
maggiore consapevolezza delle scelte da parte degli studenti del I anno del CdS. E’ da rimarcare come nel precedente 
riesame, il numero alto di abbandoni al I anno, assieme al numero di CFU conseguito nel primo anno di corso, era 
considerato una criticità del CdS come indicato dal Nucleo di Valutazione di Ateneo nel 2016. 

Un altro punto di rilievo è il miglior coordinamento didattico tra gli insegnamenti con importanti contributi da parte dei 
docenti, che ha permesso di abbreviare la durata media del corso di studi a 9 mesi di eccedenza rispetto al 2018, la cui 
durata media eccedeva di ben 2 anni. Le attività collegiali dedicate alla revisione dei metodi di insegnamento e di verifica 
degli apprendimenti e delle attività di supporto, nonché la razionalizzazione degli orari degli insegnamenti ha permesso 
di raggiungere tale traguardo. 
Un elemento positivo è rappresentato dall’andamento negli ultimi tre anni del Rapporto di Soddisfazione (R.S.). Questo 
indice è dato dal rapporto tra le risposte completamente positive (decisamente sì) e la somma delle risposte negative 
(decisamente no + più no che sì) delle schede OPIS. Si può osservare che tale indice è aumentato costantemente nei tre 
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AA considerati fino a raggiungere un valore di 3,14 nell’AA 2021-22, nettamente superiore rispetto alla Facoltà per le 
lauree di 1° livello (2,47).  
 
Alcune criticità sono rappresentate dalla gestione delle attività di laboratorio e dalla capienza delle aule per la didattica 
frontale che ha influito sulla progettazione dei metodi didattici da parte dei docenti. Le infrastrutture (laboratori, aule, 
attrezzature) sono state finora sufficienti per consentire le attività formative; tuttavia, l'aumento significativo delle 
immatricolazioni negli ultimi anni accademici nei CdS afferenti al dipartimento di Biologia Ambientale, ha reso critica la 
situazione delle attività di laboratorio e di capienza delle aule per la didattica frontale. Occorrerebbe quindi 
incrementare i turni di esercitazioni di laboratorio e di campo, ove possibile e compatibilmente con i fondi dedicati. A 
tale proposito, le strutture laboratoriali dovrebbero essere ampliate per poter ospitare il numero crescente degli 
studenti iscritti. La CPDS suggerisce di coinvolgere Dipartimento, Facoltà e Ateneo nel gravoso e molto sentito problema 
degli spazi e della loro gestione al fine di una ottimizzazione e razionalizzazione dell’assegnazione e dell’uso delle aule 
e dei laboratori.  
Un’altra criticità di gestione del CdS riguarda il numero di personale tecnico amministrativo, ancora esiguo, destinato 
alla segreteria didattica. Tuttora manca la figura di Referente per la didattica. 

 

D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS  

D.CDS.4.1  Contributo dei docenti, 

degli studenti e delle parti 

interessate al riesame e 

miglioramento del CdS  

 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti 
delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono 
rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti 
della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e accorda credito e 
visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli 
studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e 
definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda di monitoraggio annuale 2022 

 

Documenti a supporto: 

● Verbali del CAD del 14/01/2021; 17/12/2022; 19/01/2023 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.4.1  
 
I percorsi formativi vengono discussi tanto nelle riunioni del Collegio dei docenti, che nelle riunioni del Consiglio di 
Area Didattica, al fine di razionalizzare gli orari, la distribuzione temporale degli insegnamenti e delle attività 
interdisciplinari. Sono stati realizzati incontri in itinere con le pari interessate nel periodo di riferimento e nelle riunioni 
del CAD, sono stati analizzati gli esiti delle consultazioni. 

In seno alle riunioni del Collegio del CdS e del CAD vengono analizzati i problemi rilevati sia dagli studenti che dalle 
commissioni di Ateneo, discutendone le possibili cause. Come si evince dai verbali del CAD, i rappresentanti degli 
studenti partecipano attivamente alle sedute del CAD ed espongono le proprie osservazioni e proposte di 
miglioramento. Inoltre un contatto continuo tra i presidenti di CAD e CdS e i rappresentanti degli studenti permette di 
evidenziare e risolvere tempestivamente i problemi inerenti la didattica e la sua organizzazione. Anche il personale 
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tecnico-amministrativo ha modo di rendere note le proprie osservazioni e proposte di miglioramento in seno alle 
riunioni del CAD. 

Gli esiti delle rilevazioni OPIS sono discusse sia dalla Commissione CGAQ durante la stesura della scheda di 
monitoraggio annuale sia in seno al Collegio dei docenti e nelle riunioni del CAD. Le considerazioni complessive della      
CPDS sono state anche oggetto di discussione (Verbali del CAD del 14/01/2021; 17/12/2022; 19/01/2023) 
I reclami degli studenti vengono recepiti e discussi dal Coordinatore del CdS, dal Presidente di CAD o dal Referente per 
la didattica, in funzione del tipo di reclamo presentato. Qualora si presentassero particolari criticità nei confronti di 
singoli insegnamenti, i reclami degli studenti e studentesse possono coinvolgere il Garante delle studentesse e degli 
studenti (https://web.uniroma1.it/fac_smfn/garante-degli-studenti) che, a seguito di accertamenti, di concerto con il 
Preside, adotta gli atti di competenza.  
 
Il CdS raccoglie e discute le osservazioni e proposte di miglioramento da parte di docenti, ricercatori, personale tecnico-
amministrativo e studenti, nell’ambito delle riunioni di CAD. 
 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Le maggiori criticità riguardano il numero di personale tecnico amministrativo, ancora esiguo, destinato alla segreteria didattica. 
Tuttora manca la figura di Referente per la didattica. 
 

 

D.CDS.4.2 Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS  

D.CDS.4.2  Revisione della 
progettazione e delle 
metodologie didattiche del 
CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi 
e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica degli 
apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata 
tenendo in considerazione i progressi della scienza e dell’innovazione didattica, 
anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di 
Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche 
in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o 
regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere degli 
studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a 
breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli della 
medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi 
sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema AQ, ne 
monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Verbale della riunione di consultazione delle parti interessate del 29/9/2021 

● Scheda di monitoraggio annuale 2022 

● Indicatori ANVUR 

● Riesame ciclico 2018 

Documenti a supporto: 
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● Dati Almalaurea: condizione occupazionale del CdS: (https://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2017&corstipo=L&ateneo=70026&facolta=358&gruppo= 

3&pa=70026&classe=10027&postcorso=0580106203200001&isstella=0&annolau=1&disaggreg 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.4.2  
 

Nel periodo di interesse, sono state realizzate attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi, dei metodi di 
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione 
degli orari, della distribuzione temporale degli esami e delle attività di supporto anche con interazioni in itinere con 
rappresentanti di vari ambiti occupazionali, come si evince dal verbale della riunione di consultazione con le parti 
interessate del 29 settembre 2021. 

Rispetto al precedente riesame ciclico 2018, c’è stato un maggior coordinamento didattico tra gli insegnamenti, 
facendo continui riferimenti alle conoscenze di base necessarie per la comprensione degli argomenti trattati, è stato 
incrementato il numero delle esercitazioni di laboratorio e di campo, ed è stato variato il numero di CFU previsti per 
la prova finale, destinati alla stesura e alla discussione di un elaborato che accerti l'avvenuta acquisizione delle 
conoscenze teoriche e abilità pratiche sviluppate durante il corso degli studi. Tali cambiamenti hanno permesso di 
abbreviare la durata media del corso di studi a 9 mesi di eccedenza rispetto al 2018, la cui durata media eccedeva di 
ben 2 anni. Il CdS tiene traccia delle analisi sviluppate e delle decisioni assunte nell’ambito delle attività collegiali nei 
verbali di CAD. 

Le modalità di interazione in itinere nel collegio dei docenti e con le parti interessate sono state coerenti con il carattere 
prevalentemente culturale e scientifico del CdS; non è stato comunque tralasciato l’aspetto professionalizzante. 
Durante gli incontri si sono discussi gli obiettivi del CdS, le modalità di aggiornamento dei profili formativi e dell’offerta 
didattica sia in relazione ai progressi della scienza e dell’innovazione sia in relazione ai cicli di studio successivi. Il CdS, 
inoltre, garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e risponda alle esigenze culturali, tecniche e 
scientifiche del Paese. 

I percorsi di studio e i risultati degli esami sono monitorati analizzando i dati forniti dal Team qualità e gli indicatori 
ministeriali. Nello specifico, in merito alla percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano 
acquisito almeno 40 CFU nell’anno accademico (iC01), si rileva che il valore oscilla tra le coorti con un minimo nel 2020 
(33,2%) e un massimo per la coorte 2018-2019 (35,3%) con valori superiori alla media di Ateneo (30,3%), e alle medie 
di area geografica (23,3%) e nazionale (28,6%). 

Aumenta il voto medio degli esami conseguiti passando dal 25,1 del 2018 al 25,8 del 2021, nonché la media del voto 
di laurea che passa dal 101,9 del 2018 al 104,4 del 2021. Tali dati (fonte Almalaurea) sono superiori ai dati di tutti gli 
anni presi in considerazione per l’ateneo Sapienza e ai dati nazionali. 

La percentuale dei laureati entro la durata normale del corso (iC02) nel 2021 (63,04%) è risultata in netto aumento 
rispetto al 2020 (37,78%) e al 2019 (45%) e soprattutto rispetto al biennio 2016-2017 preso in considerazione dal 
riesame ciclico 2018 (circa 20%). 

Gli indicatori per la valutazione della didattica (iC13 (iC14, iC15, iC15bis, iC16, iC16bis, iC17) sono sempre migliori delle 
medie di Ateneo, regionali e nazionali.   

Gli esiti occupazionali, come per la maggior parte delle lauree triennali, non sono soddisfacenti. Dalle indagini Alma 
Laurea 2022 (laureati nel 2020 intervistati nel 2021) emerge infatti che lavora mediamente il 33% dei laureati, con 
occupazioni non coerenti con la formazione acquisita. Per accrescere le opportunità dei laureati triennali in Scienze 
Ambientali si sta anche operando per attivare nuove opportunità di tirocinio e stage. 

Comunque circa 2/3 dei laureati si iscrivono alla Laurea Magistrale, manifestando un elevato grado di soddisfazione 
(intorno all’ 90%) per il CdS portato a termine. Stessa tendenza riguarda l’intenzione di iscriversi nuovamente allo 
stesso corso nello stesso Ateneo. 
 
Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dalla 
Commissione CGAQ, dal Comitato di Monitoraggio e dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti, ne monitora 
l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
E’ necessario implementare ulteriormente il confronto con le Parti Interessate e attivare nuove opportunità di tirocinio 
e stage. Proseguire nel monitoraggio temporale dei risultati conseguiti per garantire la persistenza di un trend positivo 
riguardo l’abbreviazione della durata media del corso di laurea, il numero dei CFU conseguiti nell’anno accademico di 
riferimento e l’incremento della media del voto di laurea. 

https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2017&corstipo=L&ateneo=70026&facolta=358&gruppo=
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2017&corstipo=L&ateneo=70026&facolta=358&gruppo=
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D.CDS.4.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Obiettivo n. 1 
D.CDS.4/n.1/RC-2023: Attivazione di Altre Attività Formative/tirocini con Enti esterni 
all’Ateneo 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

L’attivazione di convenzioni con Enti esterni all’Ateneo rappresenta un’importante 
modalità per integrare le competenze curriculari acquisite dallo studente, rispetto a 
diversi profili professionali richiesti dal mercato del lavoro. 

Azioni da intraprendere Ulteriore potenziamento delle convenzioni attualmente attive a livello della Facoltà  
Indicatore/i di riferimento Numero di occupati dopo uno/tre anni 
Responsabilità Presidente del CAD, Direttore del Dipartimento 

Risorse necessarie 
E’ richiesta una attività del Presidente/Coordinatore/Direttore per stimolare 
l’interazione tra le strutture individuando un referente specifico di contesto   

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

E previsto un potenziamento di tale attività a partire dal prossimo A.A. per valutare 
l’efficacia nell’arco dei prossimi anni 

 
 

Commento agli indicatori 
 

A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

 
 
Sulla base dell'analisi di tutti gli indicatori della scheda di Monitoraggio 2022, rispetto al precedente riesame la 
numerosità degli avvii di carriera e degli iscritti sono in crescita e si registra una riduzione del numero di abbandoni.  
Gli studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’anno solare è in 
flessione rispetto al trend di crescita osservato nel triennio 2016-2018. 
La percentuale percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio è inferiore al valore del 
2018, ma i laureati entro la durata normale del corso nel 2021 è risultata in netto aumento. 
La percentuale degli immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso CdS 
nel 2020 registrava un aumento rispetto ai due anni precedenti ma è in crescita anche la percentuale degli 
immatricolati che si laureano entro la durata normale del corso. Pertanto sono risultate efficaci le azioni messe in 
atto dal CdS mirate ad abbreviare la durata media degli studi, al monitoraggio delle singole carriere degli studenti 
tramite attività di tutoraggio e al miglioramento della fluidità delle materie di base. 
L’internazionalizzazione del corso è caratterizzata da un trend positivo, per il quale è importante continuare a 
lavorare. 
La docenza erogata da docenti a tempo indeterminato risulta in calo, il rapporto tra studenti del primo anno e docenti 
degli insegnamenti del primo anno è in costante aumento, ciò rappresenta una criticità per cui il CdS auspica la 
possibilità di assumere docenti a tempo indeterminato. 

B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

 

Dall’analisi del periodo in esame, il CdS mostra indicatori relativi alla numerosità (avvii di carriera al primo anno, 
immatricolati puri, iscritti e iscritti regolari) positivi, con una evidente riduzione degli abbandoni. 
Gli avvii di carriera al primo anno (iC00a) risultano: nel 2019 (142) e nel 2020 (152). Nel 2021 (111) sono risultati 
in flessione rispetto ai valori del biennio precedente ma in linea con le medie di area geografica (124) e nazionale 
(113) sebbene inferiore alla media di Ateneo (286). Si considera la flessione una conseguenza del periodo 
pandemico e va evidenziato che l’attrattività di questo CdS è aumenta negli anni, e anche se nel 2021 è 
leggermente inferiore a quella dell’anno precedente rimane nettamente superiore a quella dell’Ateneo di 
riferimento. 

 
Dall’analisi degli indicatori ANVUR relativi alla Didattica, per quanto riguarda la regolarità degli studi,  
l’attrattività, la sostenibilità, la docenza, risulta che:   
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 (iC01): la percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU 
nell’anno solare è in flessione rispetto al trend di crescita osservato nel triennio 2016-2018. Il valore è comunque 
superiore alla media di Ateneo (30,3%), e alle medie di area geografica (23,3%) e nazionale (28,6%). La flessione 
risulta generalizzata a tutti i livelli, Ateneo, area geografica e scala nazionale ed è probabilmente da imputare 
all’effetto della pandemia che ha avuto un forte impatto sul coinvolgimento degli studenti e sul loro rendimento. 
(iC02): La percentuale di laureati entro la durata normale del corso nel 2021 (63,04%) è risultata in netto aumento 
rispetto al 2020 (37,78%) e al 2019 (45%). Questo indicatore è di molto superiore al valore della media di Ateneo 
(23,6%) e a quello di area geografica (36,1%) e alla media nazionale (46,9%). Tale valore ha avuto un ulteriore 
incremento con i laureati delle sessioni di ottobre-dicembre 2022 e gennaio 2023. Questo indicatore è risultato 
superiore anche al  CdS di riferimento.  

(iC03): La percentuale di iscritti al primo anno provenienti da altre Regioni nel 2022 risulta raddoppiata rispetto 
al 2018, in linea con i dati di ateneo, ma ancora inferiore alla media degli atenei italiani non telematici (15,6%) 
e alla media di area geografica 
(iC05): Il rapporto tra studenti regolari e docenti ha avuto un aumento dal 2020, nel 2021 risulta in calo 
dimostrando un miglioramento. Risulta di poco inferiore alla media di Ateneo (14,7) ma superiore a quella di 
area geografica (8,4), nazionale (7,8)  e del CdS di riferimento  (5,5) per A.A. 2021/2022. 
(iC08): la totalità dei docenti di ruolo afferisce ai SSD previsti dal percorso formativo del CdS.  

Dall’analisi degli indicatori ANVUR relativi a ulteriori indicatori per la valutazione degli indicatori della 
internazionalizzazione risulta che: 

(iC10): La percentuale di CFU conseguiti all'estero nel 2021  è 11,3‰, l’indicatore nel 2019 e nel 2020 mostra 
un valore del 6,1‰, superiore rispetto alla media di Ateneo (0,4‰), geografica (0,3‰) e nazionale (0,4‰).  
(iC11): Nel 2021 la percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 
CFU all’estero è pari a 34,5‰, superiore rispetto ai dati del 2019 in cui nessun laureato aveva conseguito 
almeno 12 CFU all’estero, ma in calo rispetto al 2020 (117,6‰). Questo indicatore (iC11), per quanto esiguo, è 
decisamente superiore al dato di Ateneo (0%), e alla percentuale registrata per l’area geografica (21‰) e linea 
con il valore nazionale (35‰). Per il CdS di Milano Bicocca nel 2021 il valore è del 74,1‰ superiore al dato 
registrato dal CdS in Scienze Ambientali. 

 
Dall’analisi degli indicatori ANVUR relativi a ulteriori indicatori per la valutazione della didattica, risulta che:   

 
(iC14): La percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS nel 2020 è pari al 52,1% di poco 
superiore al dato del 2019 (49,6%) ma inferiore al biennio 2017-2018. Tale indicatore (iC14) risulta superiore 
alla media di Ateneo (46,2%), e alla media degli atenei di Area Geografica (45,2%) ed è confrontabile con la 
media nazionale (51,3%).  
(iC15): La percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito 
almeno 20 CFU al I anno è in miglioramento nel 2020 (44,6%) rispetto al 2019 (36,3%) ma inferiore al valore 
percentuale del 2018 (59,5%). L’indicatore iC15 è superiore alla media di Ateneo (35,6%), alla media degli 
Atenei dell’area geografica (30,7%) e alla media nazionale (36,9%). E’ inferiore all’Ateneo di riferimento Milano 
Bicocca (78,2% nel 2020). Si ritiene che le azioni impiegate per il miglioramento della fluidità degli insegnamenti 
di base e la continuità didattica da parte dei docenti, abbiano dato i loro frutti e migliorato il dato del 2019. 
(iC16): La percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito 
almeno 40 CFU al I anno è pari a 27,3% nel 2020, al di sopra del dato registrato nell’anno precedente (17,4% 
nel 2019) ma inferiore al valore del 2018 (35,7%). L’indicatore risulta superiore alla media di Ateneo e dell’area 
geografica e nazionale. 
(iC17): La percentuale degli immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello 
stesso CdS nel 2020 (40,3%) registrava un aumento rispetto ai due anni precedenti: 2019 (30,4%), 2018 (33,9%). 
La percentuale registrata da questo CdS è comunque superiore alla media di Ateneo, di area geografica e 
nazionale. 
 (iC19): La percentuale di ore di docenza erogata da docenti a tempo indeterminato sul totale delle ore di 
docenza erogata è in calo, con valori per il 2021 pari al 73,4%, inferiore al 2020 (78,1%) e in linea con i valori 
del 2019 (75,8%), e del 2018 (73,1%). L’indicatore tuttavia è superiore alle medie di ateneo (65,5%) e di area 
geografica (70%) e comparabile con la media nazionale (74,4%).  

 
Dall’analisi degli indicatori ANVUR di approfondimento per la sperimentazione, risulta che: 

 

(iC22): La percentuale degli immatricolati che si laureano entro la durata normale del corso nel 2019 (33,9%) 
registra un notevole incremento confermando il trend positivo degli anni precedenti. Eccezione fatta per il 2020 
(28,6%) che registrava un leggero calo, probabilmente dovuto alla pandemia.  
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Il notevole incremento dell’iC22 è il risultato di una serie di azioni messe in atto dal CdS che miravano ad 
abbreviare la durata media degli studi, al monitoraggio delle singole carriere degli studenti tramite attività di 
tutoraggio e al miglioramento della fluidità delle materie di base. Si ritiene che parte dei risultati prodotti dalle 
azioni correttive sia dovuto alla particolare attenzione dei docenti del III anno nello stimolare gli studenti a 
terminare il loro percorso di studi entro la durata normale del corso di laurea, e all’ottimizzazione delle date per 
le prove di esame del secondo semestre. Il CdS in Scienze Ambientali è stato suggerito nel 2021 come esempio 
di buona pratica per l’iC22 nel corso dell’audizione della Facoltà si SMFN da parte del Nucleo di Valutazione di 
Ateneo. 
(iC27): Il Rapporto studenti iscritti /docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) nel 2021 registra un valore 
del 28,6%, in leggera flessione rispetto agli anni 2020 e 2019 (rispettivamente 29,9% e 30,9%). Tale indicatore 
risulta più basso rispetto alla media di ateneo, ma superiore ai valori di area geografica e  nazionale. 
(iC28): L’indicatore iC28, sebbene fino al 2020 abbia registrato un costante aumento, passando dal 23,1% del 
2017 al 38,65% del 2019, nel 2021 ha subito una flessione rispetto all’anno 2020 (36,46%) attestandosi su un 
valore di 30,8%. Tale indicatore è nettamente inferiore alla media di Ateneo, confrontabile con la media di area 
geografica e di gran lunga superiore alle media nazionale. Il rapporto tra studenti del primo anno e docenti degli 
insegnamenti del primo anno è in costante aumento (iC28) per questo il CdS auspica la possibilità di assumere 
docenti a tempo indeterminato. 

Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 

Dall’analisi degli indicatori sopra riportati e in linea con gli obiettivi specifici del CdS la riflessione si concentra 
sulla necessità di:  
● abbreviare ulteriormente la durata media degli studi, migliorando soprattutto la fluidità dei corsi del I anno; 
● incentivare l’internazionalizzazione del corso, a sostegno del trend positivo registrato nell’ultimo triennio, 

promuovendo le iniziative del Progetto Erasmus, al fine di incrementare il numero di CFU conseguiti 
all’estero e le opportunità per le tesi di laurea; 

● monitorare la continuità didattica delle docenze (iC19) e il Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del primo anno (iC28) e farsi tramite con l’Ateneo per l’avvio delle dovute azioni 
risolutive. 

 

C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 
IND/n.1/RC-2023: Abbreviare la durata media degli studi che al momento eccede di nove 
mesi - Monitoraggio delle singole carriere degli studenti mediante attività di tutoraggio e 
recupero degli studenti fuori corso - Migliorare la fluidità delle materie di base  

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Abbreviare la durata media degli studi - Monitoraggio delle singole carriere degli studenti 
mediante attività di tutoraggio  e recupero degli studenti fuori corso – Fluidità delle materie di 
base 

Azioni da intraprendere 

 . Incentivare le attività di tutoraggio per le materie di base del primo anno, soprattutto 
per i corsi modulari, e per quelle materie la cui fluidità risulta inferiore al 60%.  
a. Invitare i docenti delle materie di base ad inserire un numero più elevato di prove in 
itinere. Suggerire l’inserimento di prove di auto-valutazione per le materie con bassa fluidità. 
b. Incrementare il tempo dedicato dai docenti al ricevimento degli studenti per 
spiegazioni e approfondimenti. 
c. Nei corsi ove possibile, incrementare ulteriormente le esercitazioni di laboratorio e di 
campo, compatibilmente con i fondi dedicati. A tale proposito va detto che le strutture 
laboratoriali andrebbero ampliate per poter ospitare il numero crescente degli studenti iscritti. 
d. Invitare i docenti a: alleggerire il carico didattico, ove possibile; effettuare durante le 
lezioni ed esercitazioni continui riferimenti alle conoscenze di base necessarie per la 
comprensione degli argomenti trattati. 
e. Monitorare la carriera degli studenti fuori corso ripristinando un contatto via mail e/o 
telefonico per comprendere le motivazioni del ritardo nel percorso di studi e suggerire il percorso 
più idoneo per il conseguimento del titolo.  

Indicatore di riferimento iC02; IC15; iC16 
Responsabilità Presidente CAD e Collegio dei Docenti 

Risorse necessarie 
Numero maggiore di tutor grazie ai fondi erogati dal Piano Lauree Scientifiche- progetto 
Scienze Naturali e Ambientali 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Un biennio. Si evidenzia come gli indicatori di riferimento mostrano un trend positivo dal 2019 
suggerendo l’efficacia delle azioni già intraprese. Per esempio, la durata media degli studi  che 
eccedeva di ben 2 anni  nel 2019 si è dimezzata con un’eccedenza di 9 mesi nel 2021. 
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Obiettivo n. 2 
IND/n.2/RC-2023: : Incrementare le attività per promuovere il conseguimento di CFU 
all’estero 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Sviluppare l’interesse a svolgere soggiorni di studio all’estero per dare la possibilità ad un più 
ampio numero di studenti di fare esperienze a livello europeo in altri contesti scientifici e 
didattici 

Azioni da intraprendere 

Pubblicizzare tali attività tra le azioni di tutoraggio, invitare gli studenti ad una maggiore 
partecipazione alle iniziative di presentazione del Progetto Erasmus proposte a livello di 
Dipartimento e di Facoltà, mettendo in luce le università straniere con offerta formativa simile e 
congruente.  

Indicatore di riferimento iC10, iC11 
Responsabilità Presidente di CAD, Responsabile Erasmus del Dipartimento di Biologia Ambientale. 
Risorse necessarie Secondo quanto previsto dal Progetto Erasmus 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Tale attività, già avviata negli ultimi anni accademici, verrà ulteriormente potenziata nel 
prossimo A.A., così da poterne valutare l’efficacia negli anni successivi. In prima istanza, 
rispetto al biennio 2018-2019, gli indicatori di riferimento mostrano un trend positivo 
suggerendo l’efficacia delle azioni già intraprese. 

 


